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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 17 FEBBRAIO 2014 

PRESIDENTE 
 
 … e 20, invito i l  Segretar io a fare l ’appel lo. 
 
SEGRETARIO 
 
 Grazie Pres idente. (Segue appe l lo nominale) 20 
presenti ,  la seduta è val ida. 
 
PRESIDENTE 
 
 Invito i l  Capogruppo del la Maggioranza ad indicare due 
scrutator i .  
 
CONSIGLIERE BALLABIO DAVIDE (PARTITO 
DEMOCRATICO) 
 
 Giammel lo, Banf i .  
 
PRESIDENTE 
 
 Invito i l  Gruppo di  Minoranza ad indicare lo scrutatore.  
 
INTERVENTO 
 
 Giovinazzi .  
 
PRESIDENTE 
 
 Come già detto ne l la r iunione dei Capigruppo i l  primo e 
i l  secondo O.d.G. saranno r ipetut i ,  quindi r iprendiamo da 
zero, però la votazione sarà di f fer i ta. Avete dieci  minuti  per 
tutt i  e due gl i  O.d.G. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Si  vota di f ferenziata, s ì ,  ho sbagl iato, pr ima s i  vota 
una e poi s i  vota l ’a l tra. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 

PUNTO N. 1 � 2 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 17 
FEBBRAIO 2014  

 
ORDINE DEL GIORNO: ALLE RADICI DELLA 

COSTITUZIONE – IL “NO” DEL CONSIGLIO COMUNALE A 
CASAPOUND ITALIA – PRESENTATO DAI GRUPPI 
CONSILIARI DI MAGGIORANZA PD, SIAMO CON 

GUZZELONI SINDACO E ITALIA DEI VALORI 
 

ORDINE DEL GIORNO: “CONDANNA DI OGNI 
IDEOLOGIA E PARTITO CHE SI ISPIRI A PRINCIPI E 

VALORI ANTITETICI A QUELLI FONDANTI LA NOSTRA 
CARTA COSTITUENTE” PRESENTATO DAI GRUPPI 

CONSILIARI DI MINORANZA P.d.L.�FI,  LEGA NORD, 
U.d.C. E FRATELLI D’ITALIA 

 
PRESIDENTE 
 
 Pr imo O.d.G.: Al le radic i  del la Cost i tuzione – i l  “No” del 
Consigl io Comunale a Casapound Ital ia,  presentato dal  
Gruppo Consi l iare di  Maggioranza P.D., S iamo con Guzzeloni 
S indaco e Ital ia dei  Valor i .  
 La parola al  Capogruppo del P.D. 
 
CONSIGLIERE BALLABIO DAVIDE (PARTITO 
DEMOCRATICO) 
 
 Sono Davide Bal labio,  Capogruppo del Part i to 
Democratico e pr imo f i rmatar io del l ’O.d.G. che è presentato 
a nome dei Gruppi Part i to Democratico, S iamo con Guzzeloni 
e Ital ia dei  Valor i .  
 Darò lettura del  testo del l ’O.d.G., r inviando ad un 
momento successivo l ’ intervento di  dieci  minuti  per la 
dichiarazione di  voto.  Al  termine del l ’O.d.G. leggerò anche 
una proposta di  emendamento al l ’O.d.G. stesso, che poi  
consegnerò al  Pres idente del  Consigl io e al  Segretar io. 
 “O.d.G. Al le radic i  del la Cost i tuzione – i l  “no” del 
Consigl io Comunale a Casapound Ital ia.   
 Premesso che in data 9 Gennaio 2014 la Consigl iera 
Angela De Rosa, già componente del dissolto Gruppo 
Consi l iare del  Popolo del la L ibertà,  ha cost i tu i to i l  Gruppo 
Consi l iare Casapound. 
 Valutato che nonostante non vi  s iano a l ive l lo 
regolamentare cause ostat ive al la cost i tuzione di  tale Gruppo 
da parte del la Consigl iera De Rosa, s i  r i leva una profonda 
preoccupazione in ordine ai  valor i  fondanti  e agl i  ob iett iv i 
pol i t ic i  che Casapound Ital ia s i  pref igge. 
 Considerato infatt i  che i l  programma pol i t ico di  
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Casapound Ital ia,  al  di  là di  alcune lodevol i  dichiarazioni  
d’ intenti ,  persegue le seguenti f inal i tà, dal  s i to di  
Casapound: “La Nazione Ital iana deve tornare ad essere un 
organismo avente f in i ,  v i ta e mezz i  d’azione superior i  per 
potenza e durata a quel l i  degl i  indiv idui ,  s ingol i  o 
raggruppati ,  che la compongono”. Ciò s ignif ica che i l  
c i ttadino, solo o associato, non può avere alcun dir itto in 
quanto persona, ma deve sottostare ad uno Stato invasivo e 
per c iò stesso tota l i tar io e che i  corpi  intermedi del lo Stato,  
espress ione del pr incipio di  suss idiar ietà, non hanno ragione 
d’essere. 
 Ancora nel s i to di  Casapound: “Noi  vogl iamo un’Ital ia 
l ibera, forte,  fuor i  tute la,  assolutamente padrona di  tutte le 
sue energie e tesa verso i l  suo avvenire, un’Ital ia sociale e 
nazionale, seconda vis ione r isorgimentale, mazzin iana, 
corr idoniana, futur ista, dannunziana, genti l iana, pavol in iana 
e mussol in iana”.  
 Un’evidente confusione stor ica che nasconde, neanche 
troppo velatamente, i l  r ichiamo ad un’Ital ia fascista,  
evidente nei passaggi di  pol i t ica economica laddove troviamo 
ancora nel s i to di  Casapound le  seguenti  parole: “La 
dittatura del  l ibero mercato, le pol i t iche miopi e servi l i  dei 
var i  governi  s in qui succedutis i ,  lo smantel lamento del lo 
stato sociale creato durante i l  fascismo, obbl igano gl i  i tal iani  
a subire la disoccupazione, la precar ietà, la proletar izzazione 
e l ’ immigrazione forzata e incontrol lata” e pol i t ica estera, di  
nuovo dal s i to di  Casapound: “Ripr ist ino del la geopol i t ica 
degl i  anni 30 verso i l  Mediterraneo e l ’Oceano Indiano”.  
 Ancora dal  s i to di  Casapound: “Lo Stato che vogl iamo è 
uno Stato et ico,  organico, inclus ivo, guida e r i fer imento 
spir i tuale del la comunità nazionale,  uno Stato che torni  ad 
essere un fatto spir i tuale e morale”. Pr incipio fortemente in 
contrasto con l ’ idea di  uno Stato la ico, promossa dai valor i  
del la nostra Cost i tuzione e che innerva l ’ idea di  una cultura 
massi f icatr ice e total i tar ia.   
 Di  nuovo dal s i to di  Casapound Ital ia: “L ’ infernale 
meccanismo immigrator io di  massa è uno dei pr incipal i  
vettor i  di  sradicamento e impoverimento sociale, culturale ed 
es istenziale, a danno di  tutte le popolazioni  coinvolte,  s iano 
esse ospit i  o ospitanti .  In questo vero e proprio s istema per 
uccidere i  popol i  non es istono vinci tor i ,  salvo pochi 
organismi pr ivat i  intr is i  di  pregiudiz i  ideologic i  o 
confess ional i  e qualche cr icca affar ist ica antinazionale. Gl i 
immigrat i  infatt i  sono una r isorsa solo per i  part i t i  
progress ist i  e le associazioni  cattol iche come la Car i tas”.  
 S i  tratta di  pr incipi  di  evidente natura xenofoba e 
razzista, che nul la hanno a condiv idere con la storia e la 
Cost i tuzione del popolo i tal iano. 
 Sul medesimo s i to di  Casapound Ital ia s i  descr ive così 
Ezra Pound, padre spir i tuale del  movimento: “Si  avvic ina 
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al l ’ Ital ia di  Mussol in i  con una s impatia che diverrà inf ine 
identi f icazione totale f in quasi  al l ’estremo sacr i f ic io.  Vede 
nel la patr ia del  fascismo l ’unico Paese in Europa dove 
es istesse una res istenza di  una certa sol idi tà contro 
l ’usurocrazia internazionale. Col labora ass iduamente con 
giornal i  e r iv iste. Viene r icevuto da Mussol in i  che di  lui  dirà:  
i l  mio amico Pound ha ragione, la r ivoluzione è guerra 
al l ’usura.  
 S i  entusiasma per i l  Manifesto di  Verona del la RSI. 
Sost iene i l  fascismo repubbl icano in ogni modo, pers ino con 
poster di  propaganda composti  da lu i  stesso con i  qual i  
adorna i  muri  di  Rapal lo.” 
 Considerato quindi che Casapound s i  caratter izza per 
pr incipi  pol i t ic i  e programmi di  governo anti tet ic i  con lo 
spir i to e i  contenuti  del la Cost i tuzione Repubbl icana, 
Casapound s i  pone in contrasto con la cultura anti fascista 
del  nostro Paese, nato dal  contr ibuto di  idee e dal sacr i f ic io 
del la v i ta di  tanti  part igiani  di  ogni fede pol i t ica, unit i  nel la 
lotta di  l iberazione dal nazi fascismo. 
 Ritenuto inoltre che appare deprecabi le che componenti 
e lett i  negl i  organi ist i tuzional i  democratic i  abbraccino idee e 
progett i  distanti  dai  pr incipi  del la Cost i tuzione Repubbl icana, 
senza per al tro che tal i  decis ioni  s iano l ’es i to di un percorso 
di  consenso elettorale, i l  Consigl io Comunale di  Novate 
Mi lanese espr ime profonda preoccupazione per la 
cost i tuzione al l ’ interno del l ’assemblea democratica di  
Casapound Ital ia,  un soggetto pol i t ico anti tet ico ai  valor i  
del la l ibertà indiv iduale, del la democrazia, del la sol idar ietà e 
del la suss idiar ietà, con spinte razziste e xenofobe.  
 Ribadisce la piena adesione ai  valor i  del la l iberazione e 
del l ’ant i fascismo, in quanto pr incipi  che hanno condotto la 
cost i tuzione di  un’Ital ia l ibera e democratica. 
 Riprova la decis ione del la Consigl iera Angela De Rosa 
di  cost i tu ire tale Gruppo Consi l iare senza che tale atto s ia 
determinato da un legitt imo consenso elettorale.  
 Tale decis ione appare ancor più r iprovevole per i l fatto 
che la Consigl iera De Rosa abbia r icoperto in passato 
l ’ incar ico di  Assessore al la Cultura, nonché perché s ia stato 
candidato del  S indaco e del la compagine di  Centro Destra 
al le ul t ime elezioni  amministrat ive, dove trovano 
pr imariamente posto i  valor i  del la l ibertà indiv iduale e di  uno 
Stato non invasivo, ponendosi  quindi in netto contrasto con 
le forze pol i t iche e c iv iche e i  c i ttadini  che l ’avevano 
sostenuta.” 
 Do quindi lettura anche del l ’emendamento che 
intendiamo proporre al  presente O.d.G.  
 Con i l  presente emendamento s i  propone di  aggiungere 
un nuovo per iodo al  disposit ivo del l ’O.d.G. in oggetto, cos ì  
come segue: “I l  Consigl io Comunale di  Novate dopo Espr ime, 
Ribadisce, Riprova” s i  aggiunge quest ’u l t imo punto “Al la luce 
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del l ’ interrogazione presentata dagl i  Onorevol i  Eleonora 
Cimbro ed Emanuele Fiano indir izzata al  Ministro del l ’ Interno 
e volta a ver i f icare la compatibi l i tà al la Cost i tuzione dei 
valor i  di  Casapound, impegna i l  S indaco a porre in essere 
tutte le azioni  necessar ie a dichiarare la decadenza del 
Gruppo Consi l iare Casapound Ital ia qualora i l  Ministero degl i 
Interni  ravvisasse la suss istenza di  e lementi  di  
incompatibi l i tà sopra r ichiamati”. 
  
PRESIDENTE 
 
 Secondo punto al l ’O.d.G., “Condanna di  ogni ideologia 
e part i to che s i  ispir i  a pr incipi  e valor i  anti tetic i  a quel l i  
fondanti  la nostra Carta Cost i tuente”, presentato dai  Gruppi 
Consi l iar i  di  Minoranza Forza Ital ia, Lega Nord, U.d.C. e 
Frate l l i  d ’I tal ia. 
 La parola al  proponente. 
 
CONSIGLIERE GIOVINAZZI FERNANDO (POPOLO DELLE 
LIBERTA’ – FORZA ITALIA) 
 
 Grazie. Buonasera,  Fernando Giovinazzi ,  Forza Ital ia. 
 “Condanna di  ogni ideologia e part i to che s i  ispir i  a 
pr incipi  e valor i  anti tet ic i  a quel l i  fondanti  la nostra Carta 
Cost i tuente. 
 Premesso che la Repubbl ica I tal iana r iconosce i l  giorno 
27 Gennaio, data del l ’abbatt imento dei cancel l i  d i  Auschwitz,  
Giorno del la Memoria, al  f ine di  r icordare la Shoah, sterminio 
del  popolo ebraico, le leggi razzial i ,  la persecuzione i tal iana 
dei c i ttadini  ebrei ,  gl i  i tal iani  che hanno subito la 
deportazione e la pr igionia, la morte, nonché coloro che 
anche in campi e schieramenti  divers i  s i  sono opposti  al  
progetto di  sterminio ed a r ischio del la propria v ita hanno 
salvato altre v i te e protetto i  perseguitat i .  
 La Repubbl ica Ital iana r iconosce i l  10 Febbraio quale 
Giorno del Ricordo, al  f ine di  conservare e r innovare la 
memoria del la tragedia degl i  i tal iani  e di  tutte le v i tt ime 
del le Foibe, del l ’esodo dal le loro terre degl i  is tr iani ,  f iumani 
e dalmati ,  nel  secondo dopoguerra, e del la più complessa 
v icenda del conf ine or ientale. 
 “L ’Ital ia non può e non vuole dimenticare, non perché 
s i  anima i l  r isentimento ma perché vogl iamo che le tragedie 
del  passato non s i  r ipetano in futuro” Car lo Azegl io C iampi, 
10 Febbraio 2006.” 
 Considerato che la memoria del le immani tragedie 
inf l i t te dai  total i tar ismi nel  corso del 900 non può prestars i  a 
strumental izzazion i  di  parte ma appart iene al  patr imonio 
culturale e morale di  tutto i l  popolo i tal iano. 
 Ri levato che in data 27 Gennaio 2013 è pervenuto 
O.d.G. a f i rma dei Gruppi Consi l iar i  di  Maggioranza con 
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l ’esclusione del la l is ta c iv ica Novate Viva, avente ad oggetto: 
le radic i  del la Cost i tuzione – i l  “no” del  Consigl io Comunale a 
Casapound. 
 I l  Consigl io Comunale di  Novate Mi lanese deplora ogni 
forma di  strumental izzazione di  parte del la memoria stor ica. 
 Espr ime profonda preoccupazione per tutt i  i  soggett i  
pol i t ic i  che s i  identi f icano in valor i  anti tet ic i  ai  pr incipi 
cost i tuzional i .  
 Ribadisce la piena adesione ai  pr incipi  espress i  e 
contenuti  nel la Carta Cost i tuente.” 
 F irmato da Fernando Giovinazzi  – Consigl iere di  Forza 
Ital ia, Al iprandi Massimi l iano – Capogruppo Lega Nord,  
Matteo Si lva – Capogruppo U.d.C., Luca Orunesu – 
Capogruppo Frate l l i  d ’Ital ia, F i l ippo Giudic i  – Capogruppo 
Forza Ital ia. 
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 … Capogruppo vuole intervenire? Luciano Lombardi ,  
S iamo con Guzzeloni ,  Capogruppo. 
 
CONSIGLIERE LOMBARDI LUCIANO (SIAMO CON 
LORENZO GUZZELONI) 
 
 Buonasera a tutt i .  Luciano Lombardi ,  Capogruppo 
Siamo con Guzzeloni .  
 Non mi è faci le r iordinare le idee, al la luce soprattutto 
anche degl i  u l t imi avvenimenti ,  senza creare ulter ior i  
tensioni che ancora s i  respirano in quest ’aula. Per fare c iò 
mi faccio aiutare r iprendendo parte di  un intervento che un 
anno fa feci  propr io in quest ’aula. In quel l ’occasione portai 
al l ’at tenzione del Consigl io la volontà di  non dimenticare 
quel lo che la stor ia c i  pone davanti  agl i  occhi e per fare c iò 
occorre fare un bel l ’eserciz io di  memoria. Una memoria che 
non è solo r icordars i  di  alcuni fatt i  ma è un fare memoria 
per tramandare a l le future generazioni quanto realmente 
accade intorno a noi .  
 Quel lo che sta accadendo in quest i  giorni  c i  invi ta a 
r i f lettere e a saper scegl iere chi  s iamo e che cosa vogl iamo 
fare.  
 Sono appena state r icordate due r icorrenze stor iche, la 
Giornata del la Memoria e la Giornata del  Ricordo. Questi  due 
tr ist i  fatt i  stor ic i  c i  invi tano a prestare attenzione per fare in 
modo che non succedano più. Eppure i l  popul ismo e i l  
protagonismo di quest i  giorni  attraverso alcuni episodi , vedi 
i l  fatto del  bruciare i  l ibr i  come avvenne nel la Notte dei 
Cr istal l i ,  mi hanno fatto r i tornare al la memoria quanto 
avvenne pr ima del lo scoppio del la Seconda Guerra Mondiale. 
 Nel raccontare queste cose mi preme sottol ineare che 
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non è mia intenzione puntare i l  di to contro nessuno, né 
tanto meno offendere qualcuno; ma se ho l ’obbl igo come 
quel lo di  questa sera e i l  dovere di  tramandare la ver i tà 
stor ica non posso t i rarmi indietro dal l ’espr imere i l  mio 
parere sui  contenuti  di  quest i  due O.d.G. 
 Propr io per preservare, di fendere e mantenere quel la 
democrazia e l ibertà ottenute con i l  sacr i f ic io di  tante v i te, 
che sono al la base del la nostra Cost i tuzione, e per tenere 
v iva la memoria di  quanto è successo espr imo la mia 
contrar ietà al la scelta del la Consigl iera De Rosa di dare v i ta 
al l ’ interno di  quest ’aula ad un Gruppo che ci  r iport i  indietro 
nel la stor ia, che con i  suoi intenti  e pr incipi  non aiuta di  
certo a fare giusta memoria. 
 Ebbene s ì ,  perché fare memoria non è solo tramandare 
verbalmente la ver i tà del la stor ia, ma è soprattutto 
test imoniar la. Oggi, in questo momento, test imoniare vuol 
dire gr idare no al  r ipeters i  di  certe esper ienze, perché nel 
fare memoria nessuno s i t i r i  indietro, per essere sempre 
pronti  a v igi lare contro ogni forma di  odio e intol leranza. 
 Test imoniare per r ispondere al le provocazioni che, 
seppur permesse dal lo Stato di  dir i tto democratico del la 
nostra Cost i tuzione Repubbl icana, non possono passare 
inosservate e tol lerate. 
 Ho già espresso personalmente al la col lega Angela De 
Rosa la mia v ic inanza e sol idar ietà sugl i  episodi avvenuti  nei 
giorni  addietro e i l  mio apprezzamento sul l ’ impegno da le i 
profuso in quest i  anni; ma tutto c iò non può in nessun modo 
es imermi dal  votare a favore del l ’O.d.G. presentato ins ieme 
ai  col leghi di  Maggioranza. 
 Nei c inque anni amministrat iv i  appena trascors i  ad ogni 
Consigl iere è sempre stato concesso, senza nessuna censura, 
l imitazione o costr iz ione, la poss ibi l i tà di  espr imere le 
proprie idee, pertanto la considerazione che faccio è questa: 
o lo spazio pol i t ico occupato da Angela De Rosa stava un po’ 
stretto,  oppure Angela De Rosa aspettava i l  momento 
opportuno per r i tornare al le sue or igin i  pol i t iche. 
 Quindi ho avuto la netta sensazione che la scelta di 
Angela De Rosa di  formare un nuovo Gruppo con precise 
connotazioni al l ’ interno di  quest ’aula abbia come unico scopo 
quel lo di  scompigl iare le carte presenti  in quest ’aula, che già 
di  suo non br i l la, almeno per quel lo che r iguarda la 
Minoranza,  che su otto Consigl ier i  c i  sono ben sei 
Capigruppo; appunto quel lo di  cercare battagl ia senza aver 
alcun progetto pol i t ico ben preciso.  Anzi ,  con l ’unico scopo 
di  creare nel la nostra Novate un cl ima che di  certo non fa 
bene a quest ’aula e a tutt i  i  novates i .  
 Chiedo inoltre quale messaggio pol i t ico intende offr i re 
ai  suoi attual i  e futur i  al leat i ,  se mai  ne avrà, al la luce del la 
sua candidatura a Sindaco nel 2009, e soprattutto 
nel l ’ imminenza del le scadenze amministrat ive e lettoral i .  
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 Credo che malgrado tutte le buone intenzioni la col lega 
De Rosa abbia trovato la strada per uscire dal la scena 
pol i t ica novatese, cancel lando in modo indelebi le i l  lavoro da 
le i  profuso e lasciando dietro di  sé un r icordo negativo e di  
catt iva memoria del  propr io passato pol i t ico.   
 S icuramente non è di  certo questo i l  modo migl iore per 
fare memoria, soprattutto nei  confronti  dei  c i ttadini  novates i 
che l ’hanno votata e dei  suoi al leat i  che l ’hanno sempre 
pol i t icamente appoggiata. 
 In merito proprio ai  suoi al leat i  leggendo alcuni dei  
punti  in discuss ione questa sera, le due interrogazioni e i  tre 
O.d.G., mi sono reso conto che quel l i  a f i rma del la 
Minoranza br i l lano innanzitutto per l ’ordine pol i t ico sparso 
con i  qual i  sono stat i  presentat i .  Di  certo ho un quadro 
molto chiaro del la compattezza e de l l ’unità che vogl iono far  
intravvedere agl i  occhi dei  c i ttadini .  
 I l  punto su cui  mi sono soffermato è l ’O.d.G. a f irma 
Forza Ital ia – Frate l l i  d ’Ital ia – U.d.C. e Lega, un O.d.G. che 
non scegl ie da che parte stare, che è espress ione di  chi 
vuole essere né carne, né pesce. 
 Pertanto invito i  Gruppi f i rmatar i  a r i t i rare l ’O.d.G. e 
votare in piena l ibertà quel lo presentato dal la Maggioranza,  
per far capire ai  novates i ,  ai  vostr i  e lettor i ,  al la Consigl iera 
Angela De Rosa, chi  di  fatto volete rappresentare e con chi  
volete stare; perché, car i  col leghi di  Minoranza, f i rmatar i  
del l ’O.d.G., come in più di  un’occasione ebbe a dire Giorgio 
La Pira,  sul la condanna dei regimi total i tar i ,  fascismo, 
nazismo e bolscevismo, occorre ins istere e lavorare 
soprattutto sul  carattere preminente del  valore del la persona 
umana e sul l ’ i r r inunciabi l i tà del le l ibertà indiv idual i .  
 Concludo i l  mio intervento r ibadendo quanto già 
espresso in precedenza, voterò a favore del l ’O.d.G. a f i rma 
del la Maggioranza, Part i to Democratico – Siamo con 
Guzzeloni e Ital ia dei  Valor i ; mi asterrò sul l ’O.d.G. a f i rma 
del la Minoranza, Forza Ital ia – U.d.C. – Lega e Frate l l i  
d ’Ital ia. Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 C’è qualche altro Capogruppo che vuole intervenire? 
Fi l ippo Giudic i ,  Capogruppo di  Forza Ital ia. 
 Lui  è stato dentro nei  dieci  minuti ,  spaccati .  (Dal l 'aula 
s i  interv iene fuor i  campo voce) Campanel lo, senza offesa per 
nessuno. 
  
CONSIGLIERE GIUDICI FILIPPO (POPOLO DELLE 
LIBERTA’ – FORZA ITALIA) 
 
 Grazie Pres idente, buonasera a tutt i .  Certamente c i  
troviamo in una s i tuazione piuttosto surreale stasera, non 
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c’è pubbl ico e non c ’è pubbl ico perché dis interessato ma per 
le ragioni che conosciamo. 
 Io francamente in dieci  anni di  pol i t ica non ho mai 
v isto una s i tuazione come questa. Certo, mi s i  potrà 
r ispondere ma mai  nessun Consigl iere aveva scelto di  ader ire 
a Casapound. 
 Quando mi è stato detto che Angela De Rosa aveva 
fatto questa scelta io francamente sono r imasto anche un po’ 
spiazzato, perché avevo solo del le reminescenze di  t ipo 
scolast ico su Ezra Pound, quindi avevo pensato che fosse 
una sorta di  c i rco lo culturale, per cui  al  pr imo che me lo 
disse r isposi: s ì ,  ho capito, ma in Consigl io Comunale come 
s i  chiama?  
 Dopo di  che credo, come molt iss imi di  voi ,  sono andato 
anche io a documentarmi su questa Casapound e 
francamente da quel lo che c ’è scr i tto io non condivido nul la. 
Non condiv ido af fatto la scelta di  Angela De Rosa e 
francamente non la capisco anche, nonostante quel lo che è 
stato detto da qualcuno che mi ha preceduto sui  trascors i 
ecc. Io proprio faccio fat ica a capir la, non tanto perché nel 
2009 fu candidata anche per Forza Ital ia o comunque per i l  
Popolo del la L ibertà, ma proprio perché da quando la 
conosco non pensavo che approdasse a una soluzione 
pol i t ica cos ì  estremamente part icolare. 
 Devo dire che è anche una s ituazione piuttosto 
surreale, perché quel lo che è successo nel lo scorso Consigl io 
Comunale, che poi  abbiamo dovuto interrompere, ha visto un 
Sindaco sbeffeggiato, un Assessore sbeffeggiato, nonostante 
entrambi avessero dichiarato la propria appartenenza non 
certo al lo schieramento di  Centro Destra. 
 Ho visto un Vicepres idente del  Consigl io che ha girato 
le spal le al  Consigl io Comunale.  
 Ora, i l  Pres idente del  Consigl io, i l  S indaco e c i  
mancherebbe altro, i l  Segretar io Comunale, le spal le al 
Consigl io Comunale non le hanno girate. S ignora 
Vicepres idente del Consigl io, quando s i  accetta questa car ica 
c i  s i  sottopone anche a degl i  obbl ighi  che gl i  al tr i  Consigl ier i 
Comunal i  non hanno. Io personalmente non condiv ido in 
nessuna s i tuazione i l  girare le spal le ai  col leghi , ma al di  là 
di  questo certamente non lo può fare i l  V icepres idente del  
Consigl io; al tr imenti  prende e s i  s iede tra i  Consigl ier i  di 
Maggioranza. 
 Vengo adesso agl i  interventi ,  poi stasera è stato 
r ibadito anche dal  col lega Lombardi ,  quel lo che nel lo scorso 
Consigl io Comunale fecero i l  col lega Fel isar i  e i l  col lega 
Lombardi .  Fel isar i  al la f ine del  suo intervento, manifestando 
la volontà di  votare a favore del l ’O.d.G. del la Maggioranza e 
contro – se r icordo bene – l ’O.d.G. del la Minoranza,  tanto 
per intenderci  def in iamol i  cos ì ,  disse perché quel lo del la 
Minoranza… Al lora astenuto? Disse perché quel lo del la 
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Minoranza non è né carne né pesce. Frase che ho senti to… 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) No? Al lora l ’avrà 
detta Lombardi .  Frase che ho senti to dire al lora da Lombardi  
l ’a l tra volta e anche questa volta. 
 Dopo quel lo che è successo però l ’a l tra volta e quel lo 
che sta accadendo qui da basso questa sera io non credo 
proprio che l ’O.d.G. del le Minoranze s ia né carne né pesce. 
Purtroppo i l  nostro O.d.G. prende in considerazione gl i  
estremismi da entrambe le part i ,  perché a questo abbiamo 
ass ist i to. L ’al tra volta c ’era un pubbl ico piuttosto numeroso 
e vociante e usava gl i  stess i strumenti  di  coloro che diceva 
di  combattere.  
 Ecco, io credo che se noi non condannassimo 
fermamente quest i  due estremismi non svolgeremmo i l  
nostro lavoro, non terremmo al ta la bandiera non solo del la 
democrazia ma anche del la l ibertà. L ’al tra vol ta era stato 
esposto l ì  sul  tavolo un manifesto con le fotograf ie credo di  
quattro part igiani ,  se non vado errato, se i ,  di  se i part igiani ,  
che credo s iano mort i  credendo in qualcosa,  c ioè come 
minimo nel la l ibertà.  
 L ’al tra sera devo dire che la nostra l ibertà è stata 
messa piuttosto in  di f f icol tà da atteggiamenti  che sono stat i  
tenuti  dal  pubbl ico. 
 Io credo che quest i  comportamenti  vadano entrambi 
condannati .  Noi questa sera st iamo condannando i l  fasc ismo, 
st iamo condannando i l  nazismo, ovviamente Lombardi ha 
detto i l  bolscevismo. Io non so se è voluto, perché è la 
seconda volta, anche l ’a l tra volta ha par lato di  bolscevismo e 
non di  comunismo. Se la parola è s tata scelta di  proposito, 
nonostante abbia detto questo, quando ha detto naz ismo, 
fascismo è stato applaudi to, comunque ha avuto segni di 
consenso, quando invece ha detto bolscevismo è stato 
parzialmente f ischiato.  
 Io non so quale s ia la di f ferenza tra bolscevismo e 
comunismo, ma questo probabi lmente è dovuto al l ’ ignoranza 
mia, certamente però abbiamo r icordato questa sera e anche 
nel nostro O.d.G. i l  Giorno del la Shoah e i l  Giorno del 
Ricordo per infoibati .  Voi  sapete che i l  Giorno del Ricordo 
per gl i  infoibati  è stato introdotto in Ital ia nel  2004, sono 
andato a documentarmi anche io perché non lo sapevo. Nel 
2004 però fu votato da tutt i  i  part i t i  in Par lamento tranne 
due part i t i ,  Ri fondazione Comunista e i  Comunist i  Ital iani ,  
che nel 2004 c ’erano. 
 Al lora, per quanto mi r iguarda, graz ie ai  miei  genitor i  
credo di  aver sempre respirato in casa mia la l ibertà, la 
l ibertà di  pensiero, di  espress ione, io sono r imasto molto 
colpi to da due ideologie che hanno portato solamente 
distruzione.  

Credo di  essere nei tempi Sig. Pres idente, ho ancora un 
minuto. Per questa ragione, per quanto mi r iguarda, io mi 
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asterrò sul l ’O.d.G. del la Maggioranza e voterò a favore 
sul l ’O.d.G. del la Minoranza.  
 Grazie per la vostra attenzione. 
 
PRESIDENTE 
 
 Se qualcun altro vuol par lare. Se nessuno vuol parlare 
metto ai  vot i  subito. Metto ai  vot i? Al lora chi  parla? Matteo 
Si lva, U.d.C.,  Capogruppo. 
 
CONSIGLIERE SILVA MATTEO (UNIONE DI CENTRO) 
 
 Sarò te legraf ico. I l  contenuto e lo scopo del l ’O.d.G. 
sono stat i  adeguatamente, dire i  in modo ott imo,  
ott imamente i l lustrat i  dal  Consigl iere Giudic i ,  credo abbia 
anche repl icato al  fatto che l ’O.d.G. possa essere 
considerato né carne né pesce. 
 Aggiungo solo due note pr ima del la dichiarazione di  
voto. Io personalmente r i tengo le premesse che sarebbe 
stato auspicabi le addivenire ad un unico O.d.G. condiv iso da 
tutt i  i  Gruppi Consi l iar i  e che sono personalmente lontano 
anni luce da qualunque forma di  estremismo, al trettanto 
sono lontano anche da forme di manifestazione del dissenso 
irr ispettose del le regole. 
 Tutto c iò premesso io dichiaro i l  mio voto favorevole 
al l ’O.d.G. presentato dai  Gruppi di  Minoranza e la mia 
astensione sul l ’O.d.G. presentato dai  Gruppi Consi l iar i  di  
Maggioranza. Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 La parola a Luigi  Zucchel l i ,  Capogruppo di  Unit i  per 
Novate. 
 
CONSIGLIERE ZUCCHELLI LUIGI (UNITI PER NOVATE) 
 
 Buonasera. È ovvio che qualche novità c ’è r ispetto a 
quel lo che è accaduto nel l ’u l t imo Consigl io Comunale, anche 
al le posiz ioni  che avevo sostenuto; però pr ima di  giudicare 
dic iamo le novità, anche r ispetto a quel la che poi è la 
posiz ione che andrò ad assumere, vogl io r ibadire quel la che 
comunque tengo salda come valutazione, come giudiz io 
r ispetto a quel la che è stata l ’or igine del la s i tuazione che 
st iamo vivendo, che è i l  sal to che la Consigl iera De Rosa ha 
fatto in direzione di  Casapound. Pr ima che la scelta fosse 
formal izzata è evidente che qualcosa stava avvenendo, 
soprattutto dopo la scelta, quindi l ’ implos ione del Popolo 
del le L ibertà, e alcuni amici ,  appunto col leghi , avevo 
sottol ineato l ’ importanza di  poter giungere al la f ine del la 
legis latura avendo ancora un quadro così ,  come è uscito 
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dal le e lezioni .  Poi  le ragioni del la pol i t ica e oso dire anche le 
ragioni personal i  hanno fatto s ì  che questo non avvenisse. 
 Quel lo che mi ha lasciato non solo perplesso ma anche 
profondamente amareggiato è stata una scelta che nul la 
c ’entra con i l  lavoro che abbiamo fatto nei  dieci anni passati ,  
che abbiamo avuto la poss ibi l i tà di  fare ass ieme appunto con 
la Consigl iera De Rosa, in cui  è evidente che non poteva 
essere lo Stato, leggo quel lo che è stato sottol ineato, che 
anzi  appunto vogl io sottol ineare che sul  pr incipio di  
suss idiar ietà per cui  nul la c ’entra con uno Stato et ico, 
organico e inclusivo “guida e r i fer imento spir i tuale del la 
comunità nazionale” ma l ’operato che ci  ha caratter izzato e 
che caratter izza la v i ta sociale e pol i t ica di  Novate non è 
così  e non potrà mai esser lo. Spero che s ia in quest i  termini .  
 Io r ipeto anche quel lo che era stato un programma, i l  
programma proprio di  Angela De Rosa, adesso non vi  tedio 
r ispetto a quel lo che era stato sottoscr i tto da tutte le  forze 
pol i t iche che avevano condiv iso e scelto di  portare Angela 
De Rosa come candidato J per quanto alcune forzature erano 
state fatte proprio sul la scelta di  Angela De Rosa stessa J 
che però aveva fatto suo i l  sostegno – l ’avevo ci tato – al le 
scuole pr ivate, n ido, materne, in funzione del l ’ importante 
ruolo sociale e suss idiar io svolto sul  terr i tor io.  
 Le cooperat ive stor iche presenti  sul  terr i tor io sono un 
esempio sol idiss imo che nul la c ’entra con quel lo che 
Casapound vorrebbe portare avanti .  Per cui  i l  lavoro che la 
l is ta c iv ica Unit i  per Novate aveva fatto è stato quel lo di  
sostenere una candidatura che, al la luce del le cose che 
stanno capitando e avvenendo in quest i  giorni ,  è lontano 
anni luce. 
 Con i l  senno di  poi ,  vengo anche ai  fatt i  che sono 
accaduti  e che r ischiano di  rendere la v i ta c iv i le e pol i t ica di  
un imbarbar imento che Novate non solo non merita, ma 
probabi lmente è lo specchio dei  tempi, quindi quel lo che s i 
vede nei talkJshow piuttosto di  quel lo che accade, r iporta  
indietro la stor ia.  Anche i l  pres idio del le Forze del l 'Ordine 
attorno al la Casa Comunale: mi sembra di  r iv ivere gl i  anni 
del l ’univers i tà, che ormai pensavo superat i .  Par lo degl i  anni 
70 quando s i partecipava ad in iz iat ive, dibatt i t i  in cui  non 
era poss ibi le se non con i l  pres idio del le Forze del l 'Ordine. 
 Probabi lmente io e i l  S indaco s iamo i  Consigl ier i  più 
vecchi che sono presenti  in quest ’aula, ma mai nessuno ha 
vissuto esperienze così  come le st iamo vivendo in questi 
giorni .   
 Paradosso vuole, questo l ’ha r icordato anche i l  
Consigl iere Ricci ,  che la contrapposiz ione così  forte come è 
avvenuta, ai  l imit i  poi  del la totale intol leranza e impedire lo 
svolgimento del Consigl io Comunale, ha fatto a mio avviso 
un grosso favore a chi  probabi lmente sta facendo del la 
scelta non sempl icemente una scelta campata per ar ia,  ma è 
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f rutto anche io dico di  un disegno pol i t ico che probabi lmente 
toccheremo con mano al le pross ime elezioni .  
 Lo spazio esagerato che è stato dato evidentemente è  
un’esaltazione ulter iore di  quel lo che al l ’apparenza sembra 
assurdo.  
 Chiudo ovviamente dicendo di  appoggiare l ’O.d.G., cos ì  
come è stato concepito e r ispetto anche al l ’ integrazione, cos ì 
come è stata proposta; però contrar iamente a quel lo che 
avevo detto la vol ta scorsa mi sento anche di  appoggiare e 
condiv idere quindi l ’O.d.G., cos ì  come anche un Consigl iere 
Comunale in quest ’aula aveva suggeri to, perché è evidente 
che c ’è un l ive l lo di  intol leranza e di  grave segno negativo 
che a mio giudiz io va bias imato. Quindi è un invito – come 
dire – reciproco, cos ì  come aveva chiesto Fel isar i,  nel 
sostegno reciproco di  quest i  due O.d.G., che s iano appunto 
anche di  monito per quel lo che accadrà, spero, anzi che non 
deve più accadere nei pross imi Consigl i  Comunal i .  Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 La parola al  Capogruppo del P.D., Bal labio Davide. 
 
CONSIGLIERE BALLABIO DAVIDE (PARTITO 
DEMOCRATICO) 
 
 Sono Davide Bal labio,  Capogruppo del Part i to 
Democratico. 
 Per quanto r iguarda le considerazioni su Casapound 
al lora l ’O.d.G. è già abbastanza chiaro. Abbiamo di fronte 
un’associazione pol i t ica, una forza pol i t ica che pur essendo 
stata ammessa a l le ult ime elezioni ,  quel le pol i t iche, ha 
comunque dei pr incipi  che noi r i teniamo assolutamente in 
anti tes i  con quel l i  del la Cost i tuzione Ital iana. 
 Abbiamo ci tato solo alcuni passaggi ma potrebbero 
essere assolutamente di  più quel l i  che lasciano intravvedere 
veramente una lontananza da quel la che è una cultura 
democratica del la Cost i tuzione Repubbl icana. Una lontananza 
anche da quel l i  che sono gl i  ideal i  del l ’Europa come … in cui 
anche l ’ Ital ia deve suss istere, soprattutto anche dei  valor i  
assolutamente antistor ic i  r ispetto agl i  anni 2000. 
 È evidente che laddove s i  par la di  una vis ione pol i t ica 
degl i  anni 30 verso i l  Mediterraneo e verso l ’Oceano Indiano 
s iamo assolutamente fuor i  dal  mondo. Cos ’è, forse pensano 
di  fare ancora le battagl ie di  L ibia, Casapound? Di andare a 
prendere gl i  scatoloni di  sabbia? Offr i re a Gheddafi ,  che 
adesso non c ’è più, del le tende? Oppure andare in India a 
fare cosa, una guerra? Quando le univers i tà i tal iane fanno a 
gara con le univers i tà europee a portare qui da noi gl i  
studenti  i tal iani  per la qual i tà del  loro sapere, che possono 
f in ire al le imprese creando quindi volano di  sv i luppo per i l  
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nostro stesso Paese? 
 Oppure Casapound vorrebbe el iminare, come r icordava 
correttamente i l  Consigl iere Zucchel l i ,  tutt i  i  corpi  intermedi 
di  questo Stato, a cominciare appunto dal le associazioni  di  
rappresentanza, ma senza dimenticare i l  for t i ss imo 
contr ibuto che viene dato dal le cooperat ive e dal  terzo 
settore nel  far funzionare questo Paese. 
 S i  par la sempre di  welfare community, non più di  
welfare state, qua st iamo addir i t tura par lando di  una pol i t ica 
che ha smantel lato lo stato sociale del  fascismo e che quindi 
s i  contrappone ancora una volta r ispetto ad una suss idiar ietà 
di f fusa, a fronte di  un dibatt i to dove s i  lamenta appunto 
del la mancanza di  soldi  da parte del lo Stato Centrale, 
del l ’ importanza del  contr ibuto di  tutt i .  
 Beniss imo, qual è la soluzione di  Casapound? Una 
soluzione ancora assolutamente central ista, denigrator ia e 
total izzante r ispetto a quel lo che è i l  contr ibuto che viene 
dai corpi  social i ,  dai  c i t tadini  che s i  organizzano. 
 Ancora di  più uno Stato che s ia un fatto spir i tuale, 
morale. Volete per caso r iprodurre gl i  Stat i  Medior iental i  in 
questo? Uno Stato dove c ’è un fatto spir i tualeJmorale, dove 
la legge dipende dal l ’appartenenza o meno a una re l ig ione o 
a un’ ideologia? Sono queste forse le soluzioni  che 
proponete? Perché leggendo i l  programma s iamo 
assolutamente in uno Stato et ico,  organico, inclus ivo, … 
r i fer imento spir i tuale del la comunità nazionale. Qua s iamo 
veramente al la soppress ione totale del le l ibertà indiv idual i  a 
fronte di  una presunta organic i tà di  uno Stato. 
 S iamo veramente proprio su dei pianeti  assolutamente 
divers i ,  ol tre appunto ad un’evidente antistor ic i tà e 
demagogica che è assolutamente per icolosa non solo per 
Novate ma anche per l ’appross imars i  del le pross ime elezioni  
europee, dove probabi lmente la sf ida sarà tra antieuropeist i  
e coloro che invece credono che l ’Europa s ia la soluzione per 
tutt i .  
 Non vado oltre perché è già evidente la cr i t ica a quel lo 
che è CasaPound. 
 L ’al tro e lemento fortemente da cr i t icare è proprio la 
scelta del la Consigl iera Angela De Rosa. Me ne frego è i l  
nostro motto, che è, dic iamo chiaramente, un esempio, 
un’ ideologia al la quale s icuramente tu t i  r i fai ,  che ha portato 
ad una scelta che se n’è assolutamente fregata del le forze 
pol i t iche e c iv iche, come ha giustamente r icordato Zucchel l i , 
per al tro è stato i l  solo, ins ieme al  Consigl iere Giudic i ,  a 
r icordare questo passaggio,  assolutamente menefreghista nei  
confronti  del le forze pol i t iche e c iv i l i  e dei  c i ttadini  che t i 
avevano sostenuto al le e lezioni .  
 I tuoi ,  in questo Consigl io Comunale, non sono voti  
personal i  che puoi portart i  in giro a tuo piacimento per 
quals ias i  Gruppo, ma sono voti  di  coal iz ione ottenuti  grazie 
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al l ’appoggio di  tutte le forze che erano con te al le ul t ime 
elezioni .  Quindi è una scelta veramente da voltafaccia 
pesante nei confronti  di  part i t i  e dei  c i ttadini .  
 Puoi anche scuotere la testa ma va da sé, è del  tutto 
evidente i l  tuo gesto, ol tre che essere un gesto 
assolutamente antagonista, come già r icordava Luciano 
Lombardi .   
 Da questo punto di  v ista, come Part i to Democratico, 
noi  s iamo del le stesse posiz ioni  di  Lombardi per quanto 
r iguarda l ’O.d.G. promosso da parte del la Minoranza. Un 
O.d.G. che può essere condiv is ibi le in termini  di  pr incipio, 
ma assolutamente non va a cogl iere quel la che è la portata,  
dic iamo, del  gesto di  Angela De Rosa, l ’adesione ad un 
movimento che ha dei pr incipi  assolutamente contrastanti  
con la Cost i tuzione e un gesto che ovviamente pur legitt imo 
però è assolutamente i rr ispettoso di  quel la che è stata la 
volontà degl i  e lettor i .   
 Teniamo presente che infatt i  Casapound non era 
assolutamente tra le l is te che erano in corsa al le scorse 
e lezioni  amministrat ive. Sono scelte  che s i  fanno quando s i 
ha un appoggio e la forza di  presentars i  con un s imbolo, ma 
quando s i  entra in un consesso come i l  Consigl io Comunale 
con i  vot i  di  tutt i ,  queste scelte sarebbe bene condiv ider le e 
non fare scelte di  rottura come invece è stato fatto.  
 I l  vostro O.d.G. è assolutamente debole, mi stupisco di  
alcuni vot i  di  astensione, soprattutto da parte di  Matteo 
Si lva, r ispetto anche ai  valor i  di  cui  s i  fa paladino.  

Tra l ’a l tro vorre i  anche r ispondere sul  fatto del l ’O.d.G. 
condiv iso. Avevo mandato la mai l  subito Lunedì mattina 
quando è stato presentato l ’O.d.G., non c ’è stata alcuna 
r isposta. Una mai l  dove s i  mandava l ’O.d.G. dicendo che 
purtroppo i  tempi  erano r istrett i  ma c ’era assolutamente… 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Assolutamente la 
disponibi l i tà poi  a ragionarci  in Conferenza dei Capigruppo. 
Fatto sta che comunque non è stata data r isposta J per 
educazione uno potrebbe anche dar la J ma è arr ivato un 
O.d.G. che anche io def in isco assolutamente debole r ispetto 
a quel la che è la portata del la quest ione. 
 Altr i  due breviss imi passaggi. I l  pr imo, mi fa piacere 
che i l  Consigl iere Giudic i  abbia c i tato la festa, i l  Giorno del 
Ricordo. Vorre i  far r icordare che questa Amministraz ione, 
cos ì  come in passato, ha egualmente att ivato un 
r iconoscimento, in col laborazione con la Consulta Impegno 
Civ i le, s ia per i l  27 Gennaio, Giorno del la Memoria, s ia per i l  
10 Febbraio, Giorno del Ricordo. 
 Al la consegna del…. non è i l  termine corretto… al la 
deposiz ione del la corona al  Monumento per le Foibe c’erano 
sei  persone, tra cui ,  tra i  presenti ,  c ’era anche la 
Vicepres idente del Consigl io Comunale. Visto che questa voi  
la r i tenete una festa assolutamente fondamentale e senti ta 
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dal popolo, e io la r iconosco come festa, qualcuno potrebbe 
anche prenders i una mezza giornata di  fer ie J v isto che è 
così  importante, che è importante mantenere questo Giorno 
del Ricordo J per prenders i  anche la br iga di  andare ad 
accompagnare i l  S indaco a questa manifestazione. Sennò si 
trovano sempre i l  S indaco, Virgin io Chiovenda che è un 
fedel iss imo del la cosa e le autor i tà. 
 Chiudo con un passaggio r ispetto a un atto che 
abbiamo intenzione di  porre in essere come Part i to 
Democratico, che da parte nostra non r iconosceremo 
appunto Angela De Rosa come Pres idente del la Commiss ione 
Cultura. O la Minoranza determina un nuovo Pres idente del la 
Commiss ione, oppure da parte nostra non sarà garanti to i l  
regolare lavoro del la Commiss ione, quindi non ci  
presenteremo al la sede. 
 Rimane comunque un posto da indiv iduare tra i 
Consigl ier i  di  Minoranza, però a questo punto un segnale di 
rottura lo facciamo anche noi e quindi non r isponderemo al le 
convocazioni del la Consigl iera De Rosa. Da qui in avanti ,  i l  
precedente che c ’è stato era solo dovuto a motiv i  
contingenti ,  però dal la pross ima volta attueremo.  
 Quindi l ’ inv i to al la Minoranza è quel lo di  indiv iduare un 
nuovo nominativo per i l  pross imo Consigl io Comunale.  
 Ovviamente i l  voto del  Part i to Democratico sarà 
favorevole al  nostro O.d.G., presentato come Maggioranza, e 
sarà di  astensione r ispetto al l ’O.d.G. presentato da parte 
del la Minoranza. 
 
PRESIDENTE 

 
 La parola a Massimi l iano Al iprandi,  Capogruppo della 
Lega Nord. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI MASSIMILIANO (LEGA 
NORD) 
 
 Grazie Pres idente. La condanna a tutt i  i  regimi 
di ttator ial i  e a tutt i  quei part i t i  che s i  r i fanno ad essi  non 
può che essere scontata da parte mia e da parte del la Lega.  
 Una cosa però è certa, è ancora più scontata la 
condanna a quel le di ttature che oggi vestono una parvenza 
di  democrazia, perché sono le più per icolose, sono quel le 
che oggi stanno arrecando più danni di  quel l i  che si  possono 
immaginare. 
 Pr ima i l  Capogruppo del P.D. Bal labio ha ci tato 
l ’Europa, ecco, l ’Europa è una dittatura, è una dittatura in 
tutt i  i  sensi  nei  confronti  del  nostro Paese, dove l ’Europa ha 
deciso per conto e nome del popolo i tal iano come dobbiamo 
vivere, come dobbiamo mangiare, cosa dobbiamo produrre, 
quanto produrre, con quanto dobbiamo vivere, come devono 
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essere i  bi lanci  del  nostro Stato, quanto dobbiamo 
r isparmiare. Però soldi  per i  c i ttadini  l ’Europa s i è sempre 
dimenticata di  darne, ha solo chiesto. La r ichiesta è sempre 
arr ivata tramite dei  Governi  compiacenti ,  propr io a questa 
dittatura.  
 Uno di  quest i  è proprio i l  Part i to Democratico, che in 
questo momento con un gioco a staffetta ha regalato 
l ’ennesimo Capo di  Governo senza passare dal le e lezioni  
democratiche. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) No, 
non è assolutamente fuor i  tema. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i 
campo voce) Non è assolutamente fuor i  tema. 
 
PRESIDENTE 

 
 Scusate, cerchiamo di r imanere nel tema, i l  tema è 
l ’O.d.G. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI MASSIMILIANO (LEGA 
NORD) 
 
 Mi scusi  Pres idente! 
 
PRESIDENTE 

 
 L ’O.d.G. o quel lo che sta dicendo? 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI MASSIMILIANO (LEGA 
NORD) 
 
 Scusi  Pres idente, non è che qua dec ide… Al lora st iamo 
ragionando sul  fatto di… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) 
 
PRESIDENTE 

 
 … un att imo, già i l  c l ima è rovente, cerchiamo di  
contenere le parole. Qua st iamo par lando del Comune di  
Novate Mi lanese innanzitutto. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI MASSIMILIANO (LEGA 
NORD) 
 
 Stavo dicendo, Pres idente, visto che i l  Consigl iere 
Bal labio s i  è al lontanato indispett i to dal la cosa  J e per 
quanto mi r iguarda poco mi interessa a dire la ver ità J  ,  che 
quel lo che sta accadendo anche oggi in Ital ia marchiato da 
democrazia, è più o meno quel lo che sta percependo la 
gente:  che gl i  v iene tol ta una certa l ibertà di  decis ione e di 
scelta. 
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 Ci  sono imposti  dal l ’Europa: però l ’Europa in questo 
caso perché veste una maschera di  democrazia va bene. 
Al lora se vogl iamo condannare tutt i  i  regimi dobbiamo essere 
però coscienti  e capaci ,  quando l i  indiv iduiamo, di saperl i  
anche gest i re. 
 Per quanto mi  r iguarda come Lega sul l ’O.d.G. 
presentato dal la Maggioranza i l  nostro voto sarà di  
astensione, sarà s icuramente favorevole per quel lo del la 
Minoranza. 
 Aggiungo di  più, dato che i l  Part i to Democratico par la 
del l ’Onorevole Cimbro che ha portato al  Governo questo 
problema di Casapound, la domanda che mi sorge spontanea 
è: abbiamo dovuto aspettare che arr ivasse un Consigl iere di 
Casapound a Novate Mi lanese per svegl iare i l  Governo 
Ital iano che es iste Casapound Ital ia? C’è voluta l ’Onorevole 
Cimbro che abi ta a sette km da qua per scoprire che 
Casapound poteva entrare in un Consigl io Comunale?  
 Perché se questo è, è graviss imo, vuol dire che 
abbiamo un Governo incompetente!  
 V isto che sono due anni che governa i l  P.D. con 
governi  tecnic i ,  con maggioranze trasversal i ,  forse avrebbe 
potuto al lora, molto pr ima, arginare i l  problema e, se vi 
fossero stat i  gl i  strumenti ,  evitare che Casapound potesse, a 
Novate o in quals ias i  al tro punto d’Ital ia, entrare in un 
Consigl io Comunale. Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Qualcun altro vuole intervenire? Dennis Fel isar i ,  Ital ia 
dei  Valor i .  
 
CONSIGLIERE FELISARI DENNIS (ITALIA DEI VALORI) 
 
 Grazie Pres idente. Come Ital ia dei  Valor i  mai mi sono 
senti to cos ì  v ic ino e in s intonia con i l  col lega Zucchel l i  per i l  
suo intervento del l ’a l tra sera e di  questa sera.  
 Condiv ido innanzitutto quasi  tutto quel lo che ha detto,  
capisco l ’ imbarazzo come ho detto l ’a l tra volta dei col leghi di 
Minoranza che quattro anni e mezzo fa sostennero la 
Consigl iera Angela De Rosa nel la sua corsa al la carica di  
S indaco, che sarebbe dovuta essere quel la del  S indaco di  
tutt i  i  c i ttadini  novates i .  
 Oggi con uno stratagemma, questo per spiegare 
al l ’amico Massimi l iano Al iprandi  che non s i  può pensare di  
incolpare i l  Governo se un Consigl iere decide 
improvvisamente di  metters i  un’altra casacca e anziché 
rappresentare quasi  5.000 ci ttadini  novates i  che l ’hanno 
votata come candidato Sindaco, rappresentare una dozzina 
di  persone. Chi fa queste scelte, io l ’ho sempre detto in  
tempi non sospett i ,  dovrebbe avere l ’et ica di  dimetters i ,  di 
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r imetters i  in gioco, di  presentars i  al la pr ima tornata 
e lettorale con la nuova casacca del la nuova squadra e 
vedere se r iesce ad entrare.  
 È c lamoroso che oggi c i  s iano l iste che hanno preso 
centinaia di  vot i  fuor i  dal  Consigl io Comunale e una l i sta che 
manco correva è rappresentata in Consigl io Comunale grazie 
a questo cambio d i  casacca in corsa,  anzi  a f ine corsa. L ’ho 
trovato fuor i  tempo. L ’ho trovato fuor i  tempo e mi ha anche 
molto amareggiato perché personalmente non ho nul la 
contro la col lega De Rosa, abbiamo avuto in quest i  quattro 
anni e mezzo mol t i  momenti  di  confronto anche costrutt ivo, 
cr i t ico, ma posit ivo poi ,  pur avendo posiz ioni  diverse. 
 Io r iconosco a tutt i  la l ibertà di  fare del le scelte, l ’ho 
detto anche l ’a l tra sera, ho detto che Angela De Rosa salvo 
parere contrar io di  qualcuno più in al to di  noi  che può 
decidere, ha dir i t to di  par lare. Noi del l ’ I tal ia dei  Valor i  
abbiamo i l  dir i t to di  non star la a sentire, per cui r ibadisco 
qui nel  mio intervento che ogni qualvolta la Consigl iera De 
Rosa prenderà la parola l ’ I tal ia dei  Valor i  abbandonerà 
l ’aula.  
 Volevo dire anche un paio di  cose a precisazione, 
confermo quel lo che ha sottol ineato i l  col lega Zucchel l i  e lo 
preciso per i l  col lega Giudic i  che forse mi aveva male 
interpretato o mi aveva mal capito. Io ho detto l ’al tra volta 
che chiaramente noi vot iamo l ’O.d.G. di  cui  s iamo f i rmatar i ,  
i l  nostro voto è s icuramente favorevole al l ’O.d.G. del la 
Maggioranza; che non eravamo contrar i  al l ’O.d.G. del la 
Minoranza,  che c i  saremmo astenuti ,  ma saremmo stati  
anche dispost i  a votare a favore del  vostro O.d.G. qualora 
voi  aveste fatto lo stesso atto di  coraggio nel  votare i l  
nostro; perché questo avrebbe permesso quel l ’avvic inamento 
che auspicava Matteo Si lva, che non s i  è real izzato pr ima ma 
s i  è ancora in tempo a far lo con la votazione. Perché se 
condiv idiamo le part i  comuni dei  motiv i  che abbiamo t i rato 
fuor i  questa sera poss iamo tranqui l lamente, almeno noi 
del l ’ I tal ia dei  Valor i  s iamo dispost i  a far lo, a votare i l  vostro 
O.d.G., se voi  votate i l  nostro. Viceversa c i  asterremo, come 
avevamo detto l ’a l tra vol ta. 
 Noi s iamo contrar i  a qualunque forma che pr iv i  l ’uomo 
del le sue l ibertà, quindi s iamo contrar i  a qualunque regime 
total i tar io, qualunque casacca abbia,  nera o rossa che s ia. Io 
l ’ho v issuto, l ’ho detto l ’a l tra volta,  sul la pel le dei  miei  car i ,  
qualcuno è sopravvissuto ed è ancora qui che me lo r icorda 
oggi, a quasi  100 anni di  età. Io non posso tradire la 
memoria di  chi  ha sofferto sul la propria pel le queste cose. 
 Mio padre mi ha insegnato una cosa, mio padre era un 
part igiano, mio padre aveva la tessera del  P.C., ma non ha 
mai condiv iso i l  s istema russo. Mio padre era in Piazzale 
Loreto e se n’è andato disgustato perché ha detto che ci 
vuole i l  r ispetto anche per i l  nemico ucciso, non bisognava 
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fare scempio dei  cadaveri  appesi  a testa in giù a Piazza 
Loreto. Mio padre era condannato a morte dai  Repubbl ichin i  
di  Salò. Mio padre è un part igiano bambino che a 17 anni 
combatteva per la l ibertà d’ Ital ia. 
 Io sono cresciuto con quest i  valor i ,  chi  fa scelte d i  
abbracciare al tr i  valor i  è lontano anni luce da me. Può 
par lare ma io non lo ascolterò mai. Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 La parola a Angela De Rosa, Capogruppo di  Casapound 
Ital ia. 
 
CONSIGLIERE DE ROSA ANGELA (CASAPOUND ITALIA) 
 
 Buonasera a tutt i .  È evidente già dal l ’attacco 
del l ’O.d.G. presentato dai  Gruppi di  Maggioranza quanto 
questo O.d.G. abbia i l  poco valore di  un confronto o i l  poco, 
lo scarso valore di  voler mettere in evidenza del le quest ioni  
ser ie e importanti .   
 Lo dice dal l ’attacco nel la misura in cui  questo O.d.G. 
non ha ragione di  essere anche soltanto per quest ioni 
regolamentar i ,  come speci f icato al l ’ in iz io. È evidente che 
questo O.d.G. ha l ’unico intento di  voler fare un processo 
pol i t ico ad Angela De Rosa e un processo pol i t ico a 
Casapound Ital ia. Un processo pol i t ico che non accetto, che 
non accett iamo, ma a di f ferenza di  a l tr i  che nel momento in 
cui  devono ascoltare anche quel lo che hanno da dire quel l i  
che la pensano diversamente da loro s i  alzano e se ne 
vanno, io credo di  aver dato una lezione di st i le anche 
questa sera perché ho ascoltato tutt i  e perché entrerò nel 
merito del le cose che r i tengo importanti ,  non del le 
sciocchezze che ho senti to in questa sala in alcuni passaggi 
di  alcuni interventi .  Mi concentrerò sul le cose importanti .  
 La pr ima cosa importante su cui  mi vogl io concentrare 
è la quest ione del tradimento del mandato e lettorale, o 
comunque degl i  e lettor i .  In questa sala ormai dai  pr imi di  
Gennaio s iedono tre nuovi Gruppi Consi l iar i ,  sono Frate l l i  
d ’Ital ia, Forza Ital ia e Casapound Ital ia, e non mi pare che 
nessuno di  quest i  tre part i t i ,  nessuno di  quest i  tre però, non 
soltanto uno solo, abbia avuto un mandato e lettora le dai  
c i ttadini  novates i  per sedere in questa sala. 
 I l  Popolo del la L ibertà e letto dai  Consigl ier i :  le 
dinamiche nazional i  hanno condizionato i  Consigl ieri  che 
fanno pol i t ica non soltanto a l ive l lo locale, ma anche a 
l ive l lo nazionale, che l iberamente hanno scelto di  
intraprendere una strada diversa r ispetto a quel lo che è 
stato i l  mandato degl i  e lettor i .   
 Quel lo che mi fa ancora più sorr idere, r ingrazio 
Bal labio per averci  posto l ’enfas i , è che la cr i t ica del  
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tradimento del mandato e lettorale degl i  e lettor i  mi arr iv i  dal 
Capogruppo del Part i to Democratico soprattutto in quest i 
giorni ,  ma anche fosse arr ivato un mese fa, negl i  ul t imi due 
anni. Abbiamo un Part i to Democratico che dopo averci  
asf iss iato per vent ’anni con l ’ant iber lusconismo, dicendoci  
che in questo Paese era tutta colpa di  Ber lusconi e che 
questo Paese non poteva andare avanti  per colpa di  
Ber lusconi, perdendo le e lezioni  per l ’ennesima volta,  
nonostante tutto quel lo che di  Ber lusconi s i  è detto in tutte 
le ret i  e su tutt i  i  g iornal i ,  perdendo per l ’ennesima volta le 
e lezioni ,  è r iusci ta a fare un Governo con i l  Popolo del la 
L ibertà e con Berlusconi in part icolare, perché Berlusconi 
decise che i l  Popolo del la L ibertà avrebbe mantenuto in piedi  
i l  Governo del le larghe intese con i l  Pres idente del  Consigl io, 
che comunque non aveva vinto le e lezioni  e lo vogl io 
r ibadire.  
 Non contento i l  Part i to Democratico,  che di  democrazia 
e che del r ispetto del  voto degl i  e lettor i  s i  r iempie la bocca,  
ma s i  r iempie solo la bocca, ha anche deciso di  aval lare, di  
favor ire la nascita di  un part i to nato da una costola del  
Popolo del la L ibertà,  mi r i fer isco al  nuovo Centro Destra 
Nazionale, e con questo c i  ha confermato i l  Governo; perché 
è venuta meno la f iducia di  Ber lusconi, del  Popolo del la 
L ibertà, i l  PD ha favor i to la nascita di  un part i to, pr ima volta 
che succede nel la stor ia repubbl icana e del l ’arco 
cost i tuzionale, sol tanto per mantenere in piedi  un Governo. 
 Non contento i l  Part i to Democratico in quest i  giorni 
senza r ipassare dal le urne, dopo che i l  neo Segretar io disse 
“ io non andrò mai a fare i l  Pres idente del  Consigl io senza un 
mandato popolare”, oggi r i forma un ennesimo Governo con 
un Segretar io che ha vinto solo le pr imarie del  Part i to 
Democratico ma che non ha vinto nessuna elezione, 
cercando accordi  a destra e a manca con tutto l ’arco 
cost i tuzionale. 
 Detto questo mi vorre i  soffermare su alcune quest ioni 
sol levate s ia dal l ’O.d.G. ma anche dagl i  interventi.  Intanto c i 
tengo a dire una cosa, francamente, per fugare ogni dubbio. 
La mia scelta odierna di  cost i tu ire e di  continuare i l  mio 
impegno pol i t ico al l ’ interno di  Casapound Ital ia non è 
assolutamente incompatibi le con i  miei  anni e con i l  mio 
percorso precedente, né a Novate,  né in generale nel la mia 
mi l i tanza pol i t ica. Io ho sottoscr i t to e r ivendico con orgogl io 
la sottoscr iz ione di  un programma elettorale, io r ivendico di  
essere stata negl i  u l t imi dieci anni l ’unico Assessore al la 
Pubbl ica Istruzione ad aver aumentato i  contr ibuti  al le 
scuole par i tar ie e non me ne vergogno. 
 Io sono stata l ’Assessore al le Pol it iche Giovani l i  che 
avendo condiv iso con la mia Giunta e con i l  S indaco di  
al lora, la chiusura del  CAG, e grazie anche al  lavoro di  
Consigl ier i  di  Maggioranza, di  Giunta e di  S indaco, ha 
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comunque mantenuto del le pol i t iche giovani l i  che questa 
Amministrazione ha cancel lato. 
 Io sono l ’Assessore che, sempre in accordo con Giunta 
e Sindaco precedenti ,  aveva pensato di  fare una casa del la 
musica, con tanto di  progetto, che questa Maggioranza – 
al l ’epoca Opposiz ione – ha osteggiato, ma che questa 
Maggioranza in c inque anni non ha diversamente cambiato.  
L ’associazione che al l ’epoca prese i  local i  del l ’ex Centro 
Incontr i  ancora fa att iv i tà al l ’ interno di  quel posto che la 
scorsa Amministrazione, l ’Amministrazione di  Centro Destra, 
gl i  diede quale riconoscimento del l ’associazionismo locale 
novatese. 
 Mi sono dimenticata di  dire una cosa sempre r ispetto 
al la chiusura del  Centro Incontr i ,  questa Amministraz ione, 
che s i  era data come mandato J come obiett ivo di  lungo 
per iodo J la r iapertura del  Centro di  Aggregazione Giovani le, 
non solo ha cancel lato le in iz iat ive di  pol i t ica giovani le che 
noi avevamo messo in campo, ma pur arr ivando al la f ine del 
mandato non è r iusci ta neanche a raggiungere l ’obiett ivo di  
mandato che s i  era data con la r iapertura del  Centro di  
Aggregazione Giovani le.  
 Evidentemente quel l ’Amministrazione di  Centro Destra,  
quel le scelte fatte anche da me, mai sol i tar ia ma sempre in 
condiv is ione, perché non mi vogl io prendere merit i  da sola 
che non ho, non erano così  peregr ine; o comunque 
l ’Amministrazione di  Centro Sin istra non ha avuto la fortuna, 
i l  coraggio di  r ibaltar le, bensì  di  prenderle come buone. 
Altr imenti  s iete voi  che dovete spiegare ancora una volta ai  
vostr i  e lettor i  perché certe scelte ancora non s iete r iusci t i  a 
cambiar le in quest i  anni. 
 Ci  avete tacciato con la sol i ta retor ica anti fascista di  
essere anticost i tuzional i  o incost i tuzional i .  Bene, resta 
retor ica. Casapound non è né anticost i tuzionale né 
incost i tuzionale.  
 V i  vorre i r icordare che al l ’art.  3 del la Cost i tuzione, che 
pare conosciate cos ì  bene, i l  testo cost i tuzionale reci ta che 
“Tutt i  i  c i t tadini  hanno par i  dignità sociale e sono ugual i  
davanti  al la legge senza dist inzioni di  sesso, di  razza, di  
l ingua, di  re l ig ione e anche di opinioni pol i t iche, di  
condizioni  personal i  e social i” .  
 Oggi voi  state facendo una discr iminazione. Oggi voi  v i  
state imponendo in contrapposiz ione al la Cost i tuzione che vi 
vantate di  voler di fendere. 
 Non paghi vorre i  portare al la vostra attenzione i l  2° 
comma del la cos iddetta 12^ Disposiz ione Transitor ia del la 
Cost i tuzione. Perché vogl io r iportarv i  al la memoria? Perché 
pr ima di  arr ivare a questo 2° comma che nessuno di  voi 
conosce, perché c i  s i  l imita a conoscere sempre e solo i l  
pr imo, c ’è una cosa fondamentale, quel la che vi  facciate una 
ragione del fatto che l ’ant i fascismo non è un valore 
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r iconosciuto dal la Cost i tuzione Ital iana. Non c ’è un art icolo 
che s ia uno del la Cost i tuzione Ital iana che r iport i  
l ’ant i fascismo tra i  valor i  di  questa Nazione. Fatevene una 
ragione! Se ne faccia una ragione ch i  continua a dire che la 
Cost i tuzione è anti fascista. 
 Dicevo, i l  2° comma del la 12^ Diposiz ione Transitor ia. 
I Padri  Cost i tuent i  sono stat i  molto più lungimiranti  di  chi 
s iede in quest ’aula, ma anche di  quei  quattro personaggi che 
s i  sono presentat i  qua a di fesa del la democrazia e del la 
Cost i tuzione nel Consigl io scorso. 
 I Padri  Cost i tuenti  in quel 2° comma avevano previsto 
che al  5° anno dopo l ’entrata in v igore del la Cost ituzione i  
capi del  regime fascista, quindi non i l  sempl ice iscr i tto o chi  
per sbagl io era stato fascista negl i  anni precedenti  la 
Repubbl ica aveva scelto di  esser lo o comunque lo era stato 
per sbagl io, dissero che i  capi del  regime fascista passati  i  
c inque anni dal l ’entrata in v igore del la Cost i tuzione 
avrebbero potuto candidars i  al le e lezioni  di  questo Paese.  
 Al lora, senza entrare nel la dinamica fascismo e 
anti fascismo, sarebbe i l  caso che la Cost i tuzione piaccia 
sempre o non piaccia mai, perché del la Cost i tuzione non se 
ne può prendere una parte evitando e tralasciando i l  resto, 
perché non funziona così .  Questo è un po’ come la 
democrazia, l ’ho detto anche pr ima quando ho r igettato la 
quest ione del tradimento degl i  e lettor i .  La democrazia è un 
s istema di  governo per cui  la gente, i  part i t i ,  c ioè la gente 
associata in part i t i  o movimenti  decide di  candidars i  al  voto 
popolare. Questa è la democrazia. 
 Casapound Ital ia non è neanche antidemocratica,  
perché Casapound Ital ia ha trovato la sua col locazione anche 
nel s istema democratico, nel la misura in cui  ha deciso di  
partecipare al le e lezioni  del le amministrat ive a Roma ma 
anche al le ult ime pol i t iche. Quindi non s i  può neanche dire 
che s iamo antidemocratic i ,  al tr imenti  vuol dire che non 
conosciamo l ’abc del le quest ioni .   
 Ci  avete detto che s iamo omofobi,  vorre i  r icordarvi  che 
l ’Onorevole Cossa, l ’Onorevole del P.D., è stata ospite ad un 
incontro a Casapound Ital ia a Roma dove s i  par lava di  dir i tt i  
c iv i l i  e di  dir i tt i  legati  al le coppie omosessual i . La Cossa 
al l ’epoca, quando fu contestata da d ivers i esponenti  del  suo 
part i to e non solo perché andava a par lare a Casapound 
Ital ia, a casa degl i  antidemocratic i  e degl i  omofobi, disse tra 
le al tre cose, per far la in breve: “Forse l ’unica ragione per 
cui  non dovrei  andare a Casapound è che tanto lavoro 
ancora lo devo fare in casa mia”.  
 Su questo sarebbe più faci le sf idarvi  r ispetto a: 
apr iamo o non apr iamo un bel registro per le coppie di  fatto 
al  Comune di  Novate Mi lanese? Vediamo chi a questo punto 
di fende i dir i tt i  c iv i l i  e la l ibertà del le persone, e chi 
v iceversa soffre di omofobia e se ne fa condizionare. 
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 Ci  avete tacciato di  essere dei razzist i ,  f in isco 
Pres idente, non avete avuto neanche la br iga di  leggervi  
completamente i l  programma di Casapound e i l  documento 
sul l ’ immigrazione, dove almeno due cose sono molto chiare 
ed evidenti ,  che non accett iamo l ’equiparazione immigrato–
del inquente, che r iteniamo … l ’ immigrazione s ia un problema 
di sradicamento del le persone. (Dal l 'aula s i  interviene fuor i 
campo voce) Ho detto che sto arr ivando al la conclusione. 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Perdiamo più 
tempo così ,  io arr ivo al la conclus ione.  
 
PRESIDENTE 
 
 No, t i  do un minuto e basta. 
 
CONSIGLIERE DE ROSA ANGELA (CASAPOUND ITALIA) 
 
 Ult imo. 
 
PRESIDENTE 
 
 Perché hai par lato tre minuti  in più. 
 
CONSIGLIERE DE ROSA ANGELA (CASAPOUND ITALIA) 
 
 Ult imo. Ci  avete dato degl i  xenofobi , c i  avete dato 
degl i  xenofobi , noi… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i campo 
voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 … un minuto in più, per favore! (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) 
 
CONSIGLIERE DE ROSA ANGELA (CASAPOUND ITALIA) 
 
 Ci  avete dato degl i  xenofobi , bene, non s iamo neanche 
quel lo, perché i l  pregiudiz io del  diverso noi lo v iv iamo tutt i  i  
g iorni  sul la nostra pel le e mai c i  verrebbe in mente di  
misurare le persone né per i l  colore del la pel le, né per le 
tendenze sessual i ,  né per quel le re l ig ione e tanto meno per 
quel le pol i t iche. Anche in questo v i  diamo lezioni  di  st i le e di 
v i ta. 
 
 
PRESIDENTE 
 
 La parola al  S indaco Lorenzo Guzzeloni .  
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SINDACO 
 
 Io non vogl io aggiungere nul la di  più di  quanto ho già 
detto la volta scorsa. Solamente però mi sento di  precisare o 
di  espr imere un concetto che l ’a l tra vol ta non avevo 
accennato,  ma che trovo importante.  
 Io credo nel la central i tà del la persona umana come 
valore che precede quals ias i  pretesa da parte del lo Stato. 
Quindi soprattutto nel  campo del l ’educazione io mi trovo 
al l ’esatto opposto del lo Stato et ico, quindi del lo Stato che 
tutto ingloba in sé, che è proprio del  fascismo a cui  s i  ispira 
anche Casapound. 
 Vogl io anche dire un’al tra cosa ad Angela. Tu dic i,  se 
non ho capi to male, la Cost i tuzione non contiene i l  concetto 
del l ’ant i fascismo, non par la di  anti fascismo. Io vorre i  però 
r icordart i  che i  valor i  del la Cost i tuzione hanno proprio le 
radic i  nel la lotta di  Resistenza e quest i  valor i ,  i  valor i  del la 
Resistenza sono l ’esatto opposto dei  valor i  del  fasc ismo. 
Quindi non c ’è la parola anti fascista ma la Cost i tuzione è 
nata proprio dal la lotta di  Resistenza, la lotta di l iberazione 
del l ’ I tal ia dal  nazi fascismo. 
 Detto questo non aggiungo altro, se non quel lo di 
condiv idere anche io l ’O.d.G. proposto dai  Gruppi di 
Maggioranza, per cui  i l  mio voto sarà favorevole. 
 
PRESIDENTE 
 

Per pr ima cosa dobbiamo votare l ’emendamento fatto 
dal  P.D.  
 Favorevol i  al l ’emendamento fatto dal  P.D.? Contrar i? 14 
favorevol i .  Contrar i? Astenuti? Contrar i  zero, astenuti  5. 
Perché c ’è fuor i  De Rosa. Anche Chiovenda è fuor i .   
 Mett iamo ai  vot i  l ’O.d.G. presentato dal  P.D., S iamo 
con Guzzeloni e Ital ia dei  Valor i .  
 Favorevol i?  
 
INTERVENTO 
 
 Pr ima abbiamo votato l ’emendamento? 
 
PRESIDENTE 
 
 Certo. Pr ima l ’emendamento e poi s i  vota questo. È 
giusto così .   
 Contrar i?  Astenuti? 
 
SEGRETARIO 
 
 Approvato con 14 voti  favorevol i .  
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PRESIDENTE 
 
 Approvato con 14 voti  favorevol i ,  nessun contrar io e 5 
astenuti .   
 Secondo O.d.G.,  presentato da Forza Ital ia,  Lega Nord,  
U.d.C. e Frate l l i  d ’ Ital ia. 
 Favorevol i? Contrar i? Astenuti?  
 
 
SEGRETARIO 
 
 Approvato con 6 voti  favorevol i ,  nessun contrar io… 
 
PRESIDENTE 
 
 Approvato con 6 voti  favorevol i ,  nessun contrar io e 13 
astenuti .   
 Un’ora è passata abbondantemente,  adesso dovremmo 
mettere ai  vot i  se andiamo avanti  con le var ie interrogazioni 
e l ’a l tro O.d.G. 
 Favorevol i  ad andare avanti? (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) Sì ,  ho capito, ma devo dir lo anche nel 
contesto consi l iare. Quindi è r ientrato Chiovenda, s iamo in 
20 forse con i l  S indaco. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i campo 
voce) 20, quindi al l ’unanimità è stato approvato. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 

PUNTO N. 3 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 17 
FEBBRAIO 2014  

 
INTERROGAZIONE SULLA CONTINUITA’ DEI SERVIZI DI 
IDROCHINESIOLOGIA E PROSPETTIVE OCCUPAZIONALI 

OPERATORI EX CENTRO INACQUA, PRESENTATA DAI 
GRUPPI DI MINORANZA LEGA NORD, U.d.C. E FRATELLI 

D’ITALIA 
 

PRESIDENTE 
 
 Terzo punto al l ’O.d.G., interrogazione sul la continuità 
dei  serviz i  di  idrochinesiologia e prospett ive occupazional i  
operator i  ex Centro Inacqua, presentata dai  Gruppi di  
Minoranza Lega Nord, U.d.C. e Frate l l i  d ’Ital ia. 
 La parola al  re latore. 
 
CONSIGLIERE SAITA ARTURO (NOVATE VIVA) 
 
 S ì  Pres idente, i l lustro io l ’ interrogazione.  
 “Oggetto: continuità dei  serviz i  di  idrochinesiologia e 
prospett ive occupazional i  operator i  ex Centro Inacqua. 
 Premesso che a più r iprese nel corso del 2012 i l  
Pres idente di  CIS Novate SSDARL, Pierangelo Greggio, ha 
affermato che la re internal izzazione dei serviz i  di  
idrochinesiologia gest i t i  dal la cooperat iva Pal lacorda nel 
Centro Inacqua cost i tu iva un elemento indispensabi le per la 
stabi l izzazione economica del la società. 
 Al la luce del l ’accordo transatt ivo f i rmato tra le part i  in 
data 21.11.2013 tale evenienza s i  è concret izzata a part i re 
dal l ’1.1.2014. 
 I contenuti  essenzial i  di  tale accordo sono stat i  cos ì  
s intet izzat i  dal  S indaco nel la r isposta datata 28.11.2013 
al l ’ interrogazione presentata dai  Gruppi Consi l iar i  Lega Nord 
e U.d.C. 
 Afferma i l  S indaco: Si  precisa che la v icenda Pal lacorda 
s i  è favorevolmente conclusa i l  recente 21 Novembre 2013 
con la f i rma di  un accordo transatt ivo che sommariamente 
prevede quanto in calce.  
J Pal lacorda r i lasci  i  local i  del  Centro Pol ì  CIS Novate 
SSDARL a far data dal  1° Gennaio 2014.  
J Pal lacorda cede a CIS i  contratt i  degl i  utenti  i  cui serviz i  
dovranno essere erogati  a far data dal l ’1.1.2014, ex art. 
1406 Codice Civ i le.  
J Pal lacorda r istorna a CIS i l  valore monetar io degl i  incass i 
dei  contratt i  cedut i .  
J Pal lacorda storna e stralc ia dal la vertenza e r imette a CIS 
l ’ importo di  Euro 60.000. 
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J  CIS si  impegna a garantire la continuità dei  serviz i  ora 
erogati  da Pal lacorda. 
J Nel per iodo intercorrente tra i l  21 Novembre e i l  31 
Dicembre 2013, data del  r i lascio dei  local i ,  sono previsti 
degl i  aff iancament i  al  f ine di  garanti re i l  serv iz io al l ’utenza e 
al la c i t tadinanza. 
J Per quanto sopra al  momento, anche in re lazione al la 
recentiss ima conclus ione del la v icenda, la società s i  appresta 
a compiere le ver i f iche in tema di  contratt i  e di  personale, al  
f ine di  perseguire l ’obiett ivo del la continuità del serviz io e 
quindi confermare o r ivedere la previs ione per i l  pross imo 
2014. 
 Nel corso del la Commiss ione partecipata del  27.11.2013 
sono emers i  a proposito di  quanto in  oggetto alcuni e lementi  
che r ichiedono un ulter iore approfondimento. 
J Pr imo punto, la società CIS Novate SSDARL necessita di  
una l inea di  credito immediata per c irca 6/700.000 Euro per 
garantire la continuità aziendale.  Cito v irgolettato dal  
verbale: “I l  Pres idente Greggio r ibadisce che la società ha 
bisogno di  l iquidi tà, tale necess ità corr isponde 
sostanzialmente a l la quota res idua del prezzo dovuto dal 
Comune per l ’acquisto del  Centro Pol i funzionale”. 
 Ribadisce ancora che “A fronte del l ’ev idente sofferenza 
f inanziar ia la società s i  aspetta una r isposta dal  soc io. Da 
parte sua i l  Comune socio ha comunicato la volontà di  
assumere decis ioni  in merito una volta che i l  quadro 
normativo in mater ia di  società partecipate abbia assunto un 
assetto def in i t ivo e certo. 
 In mancanza di  tale l iquidi tà è impensabi le che la 
società possa sostenere ulter ior i  cost i  di  personale. L ’ innesto 
di  l iquidi tà infatt i  serv irà a garantire l ’ invest imento 
necessar io per l ’ incorporazione di  serviz i  attualmente gest i t i  
dal la cooperat iva Pal lacorda, in pr imis per pagare i l  
personale e poi anche per svi luppare ulter ior i  serviz i” .  
 Greggio r ibadisce che l ’unica ipotes i  oggi al  vagl io per 
innestare l iquidi tà nei  bi lanci  societar i  è l ’ant icipazione di  
credito, mentre i l  r icorso al  mutuo è stato scartato; qu indi i l  
problema del mutuo non s i  pone. 
 Greggio s i  r i fà al tres ì  al la re laz ione Daries, che 
evidenziava una sofferenza di  Euro un mi l ione e mezzo, a 
fronte dei  qual i  ne sono stat i  immessi  solo 800.000 lordi ,  che 
pertanto la di f ferenza par i  al  credito del la società nei  
confronti  del  Comune altro non è che l ’es igenza di  al lora che 
s i  discute al lo stato attuale. 
J Secondo punto: l ’assorbimento del personale tecnico ex 
Pal lacorda è condizionato ol tre che al l ’ innesto di  l iquidi tà 
anche al  numero di  contratt i  effett ivamente ceduti .  Sempre 
virgolettato dal  verbale “Greggio comunica che al lo stato la 
cooperat iva Pal lacorda sta ver i f icando i l  monte contratt i  che 
passeranno a CIS, mediante l ’ inv io agl i  abbonati  di lettera 
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indiv iduale. Contemporaneamente CIS sta effettuando i  
col loqui con i l  personale. I l  numero dei dipendenti che 
saranno assorbit i  da CIS sarà comunque funzionale al  
numero dei contratt i  ceduti  da Pal lacorda a CIS.  La volontà è 
di  r iassorbire gl i  operator i  tecnic i  del la cooperativa 
Pal lacorda a par i tà di  remunerazione e di  t ipologia 
contrattuale, nonostante i  problemi che certamente 
insorgeranno con i l  personale di CIS, che opera con contratt i  
di  lavoro at ipic i  e che comunque vanta i l  possesso di 
analoghi requis i t i  profess ional i  e di  esper ienza”. 
 Tutto c iò premesso, chiediamo se e in caso affermativo 
in che modal i tà, per quale importo, da quale ist i tuto di  
credito, in che data, è stata erogata a CIS Novate SSDARL la 
l inea di  credito necessar ia per garantire la continuità 
aziendale. 
 Chiediamo i l  numero compless ivo dei  contratt i  ceduti  
con i l  valore economico res iduo, la percentuale di  parco 
cl ient i  trasfer i t i  r ispetto a quanti  in essere al  21.11.2013, 
nonché l ’ammontare compless ivo del  r istorno a favore d i  CIS 
Novate SSDARL di  quanto già incassato dal la cooperat iva 
Pal lacorda per l ’erogazione dei serviz i  di  idrochinesiologia 
nel  2014. 
 Chiediamo i l  numero di  curr iculum vitae presentat i  a 
CIS Novate SSDARL dagl i  operator i  del la cooperat iva 
Pal lacorda, i l  numero di  operator i  col locat i  da CIS Novate 
SSDARL, i l  numero di  operator i  co l locat i  ai  qual i  è stata 
proposta l ’assunzione, i l  numero di  operator i  assunti .   
 Chiediamo inf ine al la luce di  quanto sopra la previs ione 
di  budget 2014 per CIS Novate SSDARL aggiornata. 
 Novate Mi lanese, 7.1.2014.  
 I f i rmatar i ,  Massimi l iano Al iprandi – Capogruppo Lega 
Nord, Matteo Si lva – Capogruppo U.d.C., Luca Orunesu – 
Capogruppo Frate l l i  d ’Ital ia.”   
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 La parola al  S indaco Lorenzo Guzzeloni .  
 
SINDACO 
 
 Rispondo a questa interrogazione. Anzitutto la l inea di  
credito a CIS.  
 In r i fer imento al le note es igenze di  cassa del la 
partecipata s i  precisa che i l  Comune di  Novate Mi lanese ha 
effettuato in data 23 Dicembre 2013 un bonif ico bancar io di  
Euro 150.000 a t i tolo di  pagamento del la rata annuale per i l  
r ientro del  debito res iduo per l ’acquisto immobi l iare, par i  ad 
Euro 676.000.  
 Nel corso del mese di  Gennaio la Banca Popolare di  
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Milano ha erogato al la società un’antic ipazione di  150.000 
Euro, a valere sul la pross ima rata scadente nel Dicembre 
2014, del  r ientro del  suddetto debito del l ’Amministrazione 
nei confronti  del la società. 
 Le condizioni  ed i termini  del l ’ant ic ipo sono ci tat i  negl i  
al legati  documenti  bancar i .   
 S i  precisa che non sussiste una garanzia reale, quindi 
f ideiuss ione, patronage o altro, da parte del  Comune a 
sostegno del l ’ant ic ipazione, ma piuttosto i l  mero 
r iconoscimento del debito nei  confronti  del la partecipata e 
l ’ impegno del Comune al  suo assolv imento sul conto 
intrattenuto dal la società presso l ’emittente Banca Popolare 
di  Mi lano. 
 È al  vagl io l ’ ipotes i  di  cess ione del credito da CIS al la 
Banca Popolare per la restante quota di  376.000 Euro, quale 
l inea di  credito ut i le al le es igenze di  cassa del la società. 
 Per quanto r iguarda l ’e lenco degl i  utenti  passati  da 
Pal lacorda a CIS, come già trasmesso i l  numero di  utenti  che 
hanno aderi to al la cess ione del loro contratto a favore di  CIS 
sono 317, cos ì  suddiv is i :  nel la fascia da 0 a 4 anni 118, 
fascia dai  4 ai  6 anni 158, ginnast ica dolce e al tr i  serv iz i  41 
utenti .  
 In merito al l ’ importo del  valore del  r istorno 
del l ’ammontare economico ceduto r icevuto da Pal lacorda 
solo i l  17 Gennaio s i  precisa che abbiamo r ichiesto le copie 
del le fatture emesse, per poter procedere al  contro l lo e 
ver i f ica del la sua congruità. 
 I l  valore determinato dal la cooperat iva per i  serviz i  da 
erogare nel mese di  Gennaio è par i  a 12.710 Euro. 
 Vertendo l ’accordo transatt ivo sul la cess ione dei 
contratt i  non ci  è dato sapere quanto incida percentualmente 
i l  monte contratt i  ceduti ,  in rapporto a quel l i  in essere al  31 
Dicembre 2013 in capo a Pal lacorda. 
 Aggiungo a questo che queste fatture sono pervenute, 
c ’è un mal loppo molto grande di  fatture che sono pervenute 
però Venerdì  scorso, quindi non c ’è stato ancora i l  tempo di  
esaminare e di  quanti f icare questo valore. 
 Per quanto r iguarda la re lazione col loqui informativ i  
Centro Inacqua – cooperat iva Pal lacorda s i  informa che i l  
personale dipendente del la cooperat iva era così  composto: 
da 10 dipendenti  con di f ferenti  t ipologie di  contratto tra 
tempo pieno e tempo parziale. Inol tre v i  erano rapport i  di  
carattere profess ionale, le prestaz ioni  coordinate, i l  cui 
rapporto intercorreva con al tr i  8 operator i .  Del le 18 persone 
compless ive coinvolte nei  planning ne sono state contattate 
14, di  cui  in 13 hanno r isposto rendendosi  disponibi l i  ad un 
incontro conoscit ivo, ma solo 4 dei  predett i  hanno inviato i l  
curr iculum, c iò nonostante nel la volontà di  offr i re la 
poss ibi l i tà continuativa del  rapporto di  lavoro tutt i  e 13 sono 
stat i  invi tat i  al  col loquio informativo.  
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 Al  f ine di  renders i disponibi l i  e non interfer i re con la 
normale operat iv i tà dei  s ingol i  i  col loqui sono stat i  effettuati  
negl i  orar i  r ichiest i  dai  s ingol i .  
 Dal 2 al  12 Dicembre 2013 s i  sono tenute le interviste 
informative nel corso del le qual i  gl i  operator i  hanno 
descr i tto la loro profess ional i tà, t i tolo di  studio, mansione 
presso la cooperat iva e retr ibuzione in re lazione al la 
t ipologia di  rapporto in essere con la cooperat iva. 
 A tutt i  i  convocati  che hanno sostenuto i l  col loquio è 
stata inviata una mai l  di  r ichiesta di  u l ter iore incontro per la 
discuss ione sul la proposta economica. 
 A tale invito hanno r isposto in 3 dipendenti  di 
Pal lacorda, presentandosi  personalmente al la discuss ione. 
Ulter ior i  3, col laborator i  esterni ,  chiedendo di  antic ipare loro 
i l  t ipo e i l  model lo contrattuale. Nel r ispetto del 
mantenimento del lo status ex Pal lacorda ai  pr imi 3 è stato 
proposto contratto di  assunzione a tempo indeterminato. Agl i  
al tr i  un accordo d i  t ipo profess ionale laddove possessor i  di  
Part i ta Iva, ovvero contratto di  t ipo sport ivo. 
 La discuss ione del contratto in ogni caso prevedeva la 
poss ibi l i tà di  un migl ioramento del le condizioni  del  rapporto 
in funzione del l ’eventuale loro maggiore disponibi l i tà ad 
ampl iare i l  tempo lavorat ivo, le responsabi l i tà, la copertura 
dei  col leghi che non avevano r isposto al l ’appel lo. 
 Soltanto un operatore, già dipendente del la cooperat iva 
Pal lacorda, ha accettato la proposta precedentemente con lu i 
condiv isa. Tutt i  gl i  al tr i ,  dopo aver l i  più volte sol leci tat i  ed 
invitat i  al la presentazione e discuss ione del contratto,  
quanto meno ad una r isposta in merito, in data 19 Dicembre 
2013 indist intamente da coloro che hanno sostenuto 
l ’ interv ista, discusso o meno i l  contratto,  hanno r isposto 
tramite mai l  r igettando l ’offerta. 
 La struttura di  idrochinesio Pol ì  è attualmente così 
composta: direzione sanitar ia che prevede rapport i  di  t ipo 
profess ionale con medic i ,  in funzione di alcune 
special izzazioni  mediche. Fis ioterapist i ,  due addett i ,  di  cui  
una assunta ed una in regime di  l ibera profess ione. 
Idrochinesiologi ,  sette operator i ,  con qual i f iche ed 
esperienze adeguate al l ’at t iv i tà e con rapport i  di  
col laborazione t ipic i  del la natura sport iva di lettantist ica del la 
società.  
 Con r i fer imento inf ine al la previs ione di  budget 2014 
del CIS essa è attualmente ancora in fase di  predisposiz ione 
e potrà essere perfezionata e comunicata ai  Consigl ier i solo 
a seguito del  completamento del trasfer imento, adesioni e 
r innovi ,  in capo al  CIS, di  tutte le utenze precedentemente 
in capo al  Centro Inacqua di  Pal lacorda; trasfer imento che 
per al tro sta tuttora procedendo. 
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PRESIDENTE 
 
 La parola a Matteo Si lva, Capogruppo del l ’U.d.C. 
 
CONSIGLIERE SILVA MATTEO (UNIONE DI CENTRO) 
 
 Ringrazio anzitutto i l  S indaco per la tempestiv i tà del le 
r isposte. Mi r i fer isco non solo al l ’ interrogazione ma anche 
al la corr ispondenza protocol lata r ispetto al la precedente 
interrogazione. 
 Faccio solo tre brevi  f lash. Repl ico al la sua r isposta a 
part i re dal l ’u l t imo punto, la previs ione di  budget 2014 del 
CIS è ancora in fase di  perfezionamento. Ciò corr isponde al  
vero. Sorge però spontanea una domanda, quale fondamento 
aveva dunque la simulazione sui  benef ic i  del l ’ incorporazione 
di  Pal lacorda al legata al la re lazione del Pres idente del la 
C.d.A. al la s i tuazione economica patr imoniale al  30 Giugno 
2013? 
 Tale s imulazione era stata ut i l izzata per rafforzare la 
tes i  che l ’ incorporazione del fatturato di  Pal lacorda fosse 
indispensabi le per l ’equi l ibr io economico compless ivo del la 
società. Oggi s i  “scopre” che la proiezione di  cui  sopra era 
fondata su un’ ipotes i  tuttora da dimostrare. L ’ ipotes i  era che 
s i  potesse consol idare i l  100% dei r icavi  ex Pal lacorda. 
 A questo proposito chiedevo se c i  sono aggiornamenti ,  
v isto che siamo al  17 di  Febbraio, i  r innovi erano previst i 
chiuders i  entro i l  3 Febbraio, lo dico da utente, se c i  sono 
aggiornamenti  in merito e r ispetto a questo tema. 
 Sul secondo punto, in merito al  nuovo assetto de l  
Centro di  Idrochinesiologia, c i  auguriamo nel l ’ interesse del 
bene comune che le scelte operate garantiscano la qual i tà e 
la continuità del  serviz io auspicata da tutt i  gl i  utenti;  credo 
a più r iprese espresse anche dal l ’Amministrazione. 
 Quanto al  pr imo punto, c ioè l ’andamento del la società, 
invit iamo a ver i f icare quanto ci  r isulta. A nostro avviso i l  
problema non sta solo nel  fabbisogno di  cassa ma r iguarda 
anche la s i tuazione economico/patr imoniale del la società.  
L ’u l t ima s i tuaz ione disponibi le, la s i tuazione 
economico/patr imoniale al  30.11.2013, indica una previs ione 
di  ut i le di  Euro 11.611, ma incorpora due voci  di  credit i  
ines igibi l i ,  quel la già nota credi to verso soci  morosi  per 
93.885 Euro, ines igibi l i  in quanto i l  socio è stato dichiarato 
decaduto in data 21.9.2012; e credit i  commercial i  verso 
Pal lacorda ARL per Euro 275.531, ines igibi l i  in quanto è 
intervenuto in data 21.11 un accordo extragiudiz iale che ha 
r idef in i to i l  debito res iduo in Euro 60.000. Per un totale di  
309.000 Euro di  credit i  ines igibi l i  che da nostra simulazione 
opportunamente contabi l izzata non solo azzerano l ’ut i le ma 
sostanzialmente anche i l  capitale del la società,  quindi è 
probabi le che ci  s i trovi  nel l ’appl icaz ione del l ’art.  242 ter del 
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Codice Civ i le. 
 In s intes i  le r iespr imo quel lo che le abbiamo messo a 
chiosa di  una precedente repl ica, non dubit iamo degl i  sforzi  
post i  in essere dal l ’at tuale Amministrazione, dal  C.d.A. in 
car ica per r isanare Pol ì ,  sforzi  per al tro già in iziat i  con la 
Giunta Si lva dei  qual i  c ’è ampia documentazione agl i  att i ,  
documentazione nel la quale era indicata anche la via per 
r isolvere def in i t ivamente la quest ione e di  fatto ignorata da 
questa Amministrazione, probabi lmente neppure portata a 
conoscenza dei Consigl ier i .   
 Dicevo, non dubit iamo degl i  sforzi ,  ma sul l ’ef f icacia e 
sul  costo degl i  stess i  per le casse comunal i  r imangono tutte 
le perpless i tà in iz ial i .  
 I l luminante, a proposito del l ’ef f icacia di  tal i  s forzi ,  
quanto dichiarato dal  Pres idente Greggio sul  Notiz iar io del  
29.11.2013, commentando l ’es i to posit ivo del la v icenda 
Pal lacorda così  s i  espr imeva, r iporto testualmente: “Questo è 
un fatto molto importante per la r inascita del la struttura, è  
l ’ in iz io del  cammino di  r isanamento aziendale”. 
 Domanda, l ’ in iz io? A quasi  c inque anni dal  suo 
insediamento e dopo aver fatto invest i re c irca 4.600.000 
Euro di  soldi  pubbl ic i  per i l  Presidente Greggio s iamo solo 
al l ’ in iz io del  r isanamento di  Pol ì? Contestualmente chiede 
altr i  700.000 Euro di  cash? 
 Colgo con favore la decis ione di aver aff idato un 
incar ico di  consulenza e studio al  supporto del  processo di 
ver i f ica e valutazione dei modell i  organizzat iv i  adottat i  per la 
gest ione di  alcuni serviz i  pubbl ic i  local i  mediante società 
partecipate dal  Comune, in modo part icolare mi aspetto una 
r isposta terza, quindi una r isposta def in i t iva sul la s i tuazione 
– se poss ibi le immagino – di  Pol ì ,  quando al l ’art .  1 s i  dice: 
l ’ incar ico ha ad oggetto l ’anal is i  del la s i tuazione 
economico/patr imoniale di  CIS Novate SSDARL, con 
part icolare r iguardo al le prospett ive di  sol id i tà economica 
futura. 
 Ringrazio per l ’opportunità. Ci  dichiar iamo, dic iamo la 
r isposta è esaust iva tranne in un punto, i l  pr imo 
sostanzialmente,  non r isponde def in i t ivamente al le 
preoccupazioni che l ’andamento del la società non abbia solo 
sofferenze da un punto di  v ista di  cassa, ma s ia stabi le da 
un punto di  v ista del la s i tuazione economico/patr imoniale 
compless ivo. 
 Questo è i l  dubbio che ci  r imane, grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 La parola al  S indaco Lorenzo Guzzeloni .  
 
 
 



Approvato con Deliberazione di presa d’atto CC n. 20 del 07/02/2014 

 

 34 

SINDACO 
 
 Su questo punto abbiamo fatto questo bando, 
aspett iamo di vedere chi r isponderà e quindi poi  daremo 
questo incar ico a questo studio, a questo profess ionista che 
farà un’anal is i  del la s i tuazione economico/patr imoniale del la 
società, dopo di  che vedremo. 
 Invece avevi chiesto anche un altro dato, 
l ’aggiornamento del numero dei r innovi .  Non t i  so dire i l  
numero però t i  posso dire la percentuale, più o meno deve 
essere sul l ’87% dei r innovi .   
 Poi  sul  resto invece la s i tuazione a cui  tu accennavi è 
quel la a Settembre… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Novembre. Vedremo un att imino, adesso l ’anno s i  è 
chiuso, dovremmo avere a breve la s i tuazione def in it iva e 
quindi poi  faremo anche qui la sol ita Commiss ione, c i  sarà 
tutto lo spazio per ragionare, per confrontars i  e per vedere 
un po’ la s i tuazione del l ’andamento del la società.  
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 

PUNTO N. 4 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 17 
FEBBRAIO 2014  

 
INTERROGAZIONE SULL’AGGIORNAMENTO DELLA 

SITUAZIONE ORTI DI VIA VIALBA PRESENTATA DAI 
GRUPPI DI MINORANZA LEGA NORD, U.d.C., FRATELLI 

D’ITALIA E CASAPOUND ITALIA 
 
PRESIDENTE 
 
 Punto n. 4, interrogazione sul l ’aggiornamento del la 
s i tuazione ort i  di  V ia Vialba, presentata dai  Gruppi di 
Minoranza Lega Nord, U.d.C. , Frate l l i  d ’Ital ia e Casapound 
Ital ia. 
 La parola al  Consigl iere Massimi l iano Al iprandi. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI MASSIMILIANO (LEGA 
NORD) 
 
 Grazie Pres idente. “Aggiornamento s i tuazione ort i  di  
V ia Vialba. 
 Premesso che in data 8 Agosto 2013 i l  Comune di  
Novate Mi lanese con l ’ordinanza n. 169 ha imposto lo 
sgombero entro i l  30 Settembre 2013 del le aree identif icate 
nel le NCT al  fogl io 21 mappal i  33 22, occupati  da var ie 
att iv i tà di  colt ivazioni  ort ive. 
 Gl i  ort ist i ,  rappresentat i  e di fes i dagl i  Avvocati  Alberto 
Scott i  Camuzzi  e Danie le Ricapinna, con r icorso n. 2133 del 
2013 di  Registro Generale hanno chiesto l ’annul lamento 
previa sospensione del l ’ef f icacia del la suddetta ordinanza. 
 In data 31.10.2013 i l  Tr ibunale Amministrat ivo 
Regionale per la Lombardia, sezione 4^, con ordinanza n.  
1161 del 2013 di  Registro Provinciale ha accolto la domanda 
cautelare e imposto la sospensione del l ’eff icacia 
del l ’ordinanza n. 169 emessa dal Comune di  Novate Mi lanese 
in data 8 Agosto 2013. 
 I l  suddetto Tr ibunale ha f issato per i l  g iorno 16 Apri le 
2014 l ’udienza pubbl ica per la trattazione di  meri to del  
r icorso. 
 Considerato che i l  valore sociale degl i  ort i  urbani è 
universalmente r iconosciuto. 
 Che i l  giorno 20.2 del  2013 i l  Ministero del le Pol i t iche 
Agricole, Al imentar i  e Forestal i ,  ANCI e Ital ia Nostra, hanno 
st ipulato un protocol lo d ’ intesa per la di f fus ione e la 
valor izzazione degl i  ort i  urbani denominata s intet icamente 
“Progetto nazionale ort i  urbani”. 
 L ’art.  1 del  suddetto protocol lo speci f ica che le part i  
considerano gl i  ort i  urbani per i l  loro valore sociale, 
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ambientale, agr icolo, un patr imonio da svi luppare e 
valor izzare. 
 Nel lo stesso art icolo sono indiv iduate le f inal i tà del  
Progetto Nazionale Ort i  Urbani:  
J Avvic inare i  c i ttadini  al la realtà agr icola, st imolando al  
contempo la coesione sociale.  
J Favorire la r iqual i f icazione del le aree dismesse e dei  
terreni agr icol i  inut i l izzat i .   
J Ostacolare i l  consumo di terr i tor io e mit igare le s i tuazioni 
di  marginal i tà, degrado e migl iorare i l  paesaggio urbano.  
J Valor izzare le produzioni e le scienze ort ive tradiz ional i  e 
local i .  
 I l  giorno 10 Maggio 2013 ANCI e Ital ia Nostra hanno 
r innovato i l  protocol lo d ’ intesa sugl i  ort i  urbani in 
precedenza st ipulato nel  2008 con l ’obiett ivo di  promuovere 
i l  Progetto Nazionale Ort i  Urbani. 
 L ’art.  1 del  suddetto protocol lo decl ina gl i  obiett iv i 
del l ’accordo in una ser ie di  punti ,  tra i  qual i :   
J Considerare gl i  ort i  come realtà social i ,  urbanist iche e 
stor iche di  pr imo l ive l lo, sottraendol i  ad eventual i  s i tuazioni 
di  marginal i tà e degrado.  
J Dare a tal i  spazi  valore premiante d i  luoghi urbani verdi ,  di  
qual i tà,  contro i l  degrado, i l  consumo di terr i tor io e per la 
tute la del l ’ambiente.  
J Tutelare le memorie stor iche degl i  ort i  favorendo la società 
e la partecipazione dei c i ttadini  e la re lat iva poss ibi l i tà di  
aggregazione. 
J Favorire i l  recupero del la manual i tà nel le att iv ità connesse 
agl i  or t i .   
 Con del ibera di  Giunta n. 1921 del 21 Settembre 2012 i l  
Comune di  Mi lano ha avviato i l  progetto Colt ivami.  Nel la 
suddetta del ibera di  Giunta i l  Comune di  Mi lano ha 
indiv iduato nove aree dest inate al  progetto Colt ivami di  cui  
quattro non distanti  dal l ’area attualmente occupata dagl i  
ort i .   
J Area 6 Via Alass io, zona 8.  
J Area 7, Viale Rubicone, zona 9.   
J Area 8, Viale Rubicone, zona 9.   
J Area 9, Via Cascina dei Prat i ,  zona 9. 
 Obiett iv i  del  progetto Colt ivami sono:  
J Favorire e sostenere e valor izzare le esper ienze degl i  ort i  
urbani gest i t i  dai  c i ttadini  coinvolgendo non solo le persone 
anziane ma anche le famigl ie e i  giovani, nonché i  c i ttadini 
provenienti  da divers i  Paesi ,  garantendo anche forme di 
aggregazione mult ietnica diretta al  confronto e al lo scambio 
di  conoscenze e di  educazione al  corretto ut i l izzo del  
terr i tor io nel  pieno r ispetto del l ’ambiente. Nonché forme di  
aggregazione sociale e gest ione partecipata degl i  spazi  
apert i .  
J Valor izzare i l  terr i tor io grazie al la presenza costante degl i 
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ort ist i  in termini  di  v iv ibi l i tà e di  r iacquistazione di  v ivere del  
c i ttadino di  spazi  non fruit i  e a volte dimenticat i  dal  contesto 
generale in cui  sono col locat i .  
J Favorire forme di  conoscenza e di f fus ione di  pratiche 
ecosostenibi l i  a l l ’ interno del contesto urbano. (Esempio 
gest ione razionale del l ’acqua, raccolta di f ferenziata dei  
r i f iut i ,  gest ione dei r i f iut i verdi , gest ione dei consumi 
energetic i) migl iorando la consapevolezza verso la qual i tà 
dei  prodott i  al imentar i .  
 Chiediamo l ’ammontare dei  cost i  processual i  del  
procedimento in corso e qual i  strade intende percorrere 
l ’Amministrazione Comunale v ista la sospensione 
del l ’ordinanza di  sgombero. 
 Se, dato i l  r i levante valore sociale  degl i  or t i  urbani, 
r iconosciuto anche da ANCI e dal  Ministero del le Pol i t iche 
Agricole, Al imentar i  e Forestal i ,  l ’Amministrazione Comunale 
st ia valutando la poss ibi l i tà di  percorrere soluzioni 
al ternative, quale lo spostamento degl i  ort i  in un’al tra area 
di  dimensioni s imi l i  a quel la attualmente occupata. 
 Se, dato che la quasi  total i tà degl i  ort ist i  è residente in 
Mi lano, l ’Amministrazione Comunale abbia preso contatt i  con 
i l  S indaco di  Mi lano, Giul iano Pisapia, per trovare una 
soluzione condiv isa, considerat i  i  valor i  del  progetto  
Colt ivami che r iconosce agl i  ort i  urbani e considerando che 
per lo stesso progetto sono state dest inate al le colt ivazioni  
ort ive alcune aree non distanti  dal l ’area attualmente 
occupata. 
 Se, nel  caso in cui  c iò non s ia ancora stato fatto,  
l ’Amministrazione Comunale intenda far lo nei  pross imi mesi .  
 Se sia stata eseguita o predisposta un’anal is i  del 
terreno occupato attualmente per ver i f icare l ’eventuale 
l ive l lo di  inquinamento.  
 F irmatar i  Massimi l iano Al iprandi – Consigl iere 
Capogruppo Lega Nord, Matteo Si lva – U.d.C., Luca Orunesu 
– Frate l l i  d ’I tal ia, Angela De Rosa – Casapound.” 
 
PRESIDENTE 
 
 Risponde l ’Assessore Potenza.   
 
ASSESSORE POTENZA STEFANO 
 
 Grazie Pres idente. Buonasera Consigl ier i .  
 Veniamo al la r isposta a questa interrogazione, 
presentata appunto dai  Consigl ier i  S i lva, Al iprandi,  Orunesu, 
De Rosa. L ’ interrogazione presentata dai  Consigl ier i  presenta 
una chiara presa d i  posiz ione nei confronti  degl i  or t i  urbani. 
Posiz ione che questa Amministrazione ha sempre 
r iconosciuto nei  luoghi e nei  modi dei  regolamenti  comunal i .  
 Non s i  comprende tuttavia se l ’obiett ivo 
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del l ’ interrogazione s ia quel lo di  promuovere la real izzazione 
di  nuovi ort i  urbani, o se s i  st ia prendendo le di fese di  un 
gruppo piuttosto ampio di  persone solo in minimiss ima parte 
c i ttadini  di  Novate Mi lanese, che s i sono appropriat i  d i  aree 
di  propr ietà comunale senza t i tolo,  o con t i tol i  acquis i t i  in 
passato ma che al lo scadere degl i  stess i  le Amministrazioni  
susseguites i  nel  tempo non hanno mai r innovato. 
 Preme r icordare a tutt i  i  Consigl ier i  che le aree di  V ia 
Vialba sono state acquis i te al  patr imonio in uno stato di  
abusiv ismo e degrado e che non è mai stato fatto nul la per 
r iprenderne possesso, né per r iqual i f icar le e rest i tu ir le al la 
c i ttadinanza.  
 Le aree r icordate nel l ’ interrogazione per l ’ut i l izzo 
abusivo da parte degl i  ort ist i  sono certamente più conosciute 
come i l  luogo in cui  s i  sono consumati  i  recenti  del i tt i  di  
maf ia e dove s i  sono svolt i  i  summit dei  sequestrator i  
del l ’ imprenditr ice Alessandra Sgarel la, rapita l ’11 Dicembre 
97 e r i lasciata i l  4 Settembre del 98. 
 La cronaca r iporta gl i  ort i  di  Novate Mi lanese quale 
luogo abi tuale di  r i trovo del la ‘Ndrangheta di  Bol late (La 
Repubbl ica). Aggiungerei  anche questo, basta fare una 
r icerca ancora su Google con una chiave di  r icerca in sé 
sempl ice, ort i  di  V ia Vialba, e compaiono del le bel le fras i .  
“Emanuele Tatone e Paolo Simone uccis i  negl i  ort i  d i  V ia 
Vialba. Sangue a Quarto Oggiaro, esecuzioni ,  armi e cocaina.  
Doppia esecuzione a Via Vialba”. Questi  sono soltanto gl i  
avvenimenti  più recenti  ai  qual i  tutt i  abbiamo ass ist i to.  
 Tutto c iò premesso pass iamo ad informare i  S ignori 
Consigl ier i  del l ’evoluzione del le att iv i tà avviate 
dal l ’Amministrazione proprio con l ’ intento di  r isolvere 
def in i t ivamente i l  problema, attraverso la r iqual i f icazione 
del l ’area, con precis i  intenti  chiar i t i  al l ’ interno del lo stesso 
Piano di  Governo del Terr i tor io. 
 S i  r iportano in s intes i  le domande poste 
dal l ’ interrogazione, r imandando per i  dettagl i  al  documento 
in oggetto.  
 Pr imo, qual è l ’ammontare dei  cost i  processual i  del  
procedimento in corso? Qual i  strade intende percorrere 
l ’Amministrazione Comunale v ista la sospensione 
del l ’ordinanza di  sgombero. Se è stata valutata la poss ibi l i tà 
di  spostamento degl i  ort i  in area dal le dimensioni s imil i .  Se 
sono stat i  pres i  contatt i  con i l  Comune di  Mi lano e se è stata 
fatta un’anal is i  del  terreno occupato.  
 Premesso che l ’area attualmente occupata dagl i  ort ist i ,  
megl io indiv iduata al  fogl io 21 mappale 33 22 del nuovo 
Catasto Terreni ,  è stata acquis i ta dal  Comune di  Novate 
Mi lanese con atto nel  1992, già al l ’epoca del l ’acquis iz ione i 
terreni erano occupati  da divers i  soggett i  non megl io 
identi f icat i  che ut i l izzavano le aree per le medesime f inal i tà 
di  t ipo agr icolo condotto oggi ,  qualcuno con regolare 
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contratto di  aff i t to sottoscr i t to con la precedente proprietà, 
l ’ECA, dal  11.11.86 f ino al  10.11.90, ma la maggior parte 
senza alcun idoneo t i tolo. 
 L ’area è sempre stata azzonata negl i  strumenti 
urbanist ic i  comunal i  come area ad uso pubbl ico, nel vecchio 
PRG come zona F,  mentre oggi con l ’attuale PGT approvato 
nel Dicembre del 2012 come aree ad uso civ ico e a verde 
r ientranti  in un più ampio Piano Attuativo denominato 
ATR0201. 
 Tale Piano r icomprende sia aree pubbl iche che pr ivate 
e prevede la real izzazione di  serviz i  necessar i  al la 
popolazione novatese. 
 Considerato che le aree oggetto del  contendere sono 
state acquis i te dal  Comune di  Novate Mi lanese con soldi  
pubbl ic i  dei  c i ttadini  novates i ,  e che sarebbe un danno 
economico erar iale perpetuare i l  loro ut i l izzo da parte di  
pr ivat i  per f in i  personal i ,  negl i  u l t imi tempi proprio le 
medesime aree sono state interessate da gravi  eventi  qual i  i l  
sequestro Sgarel la, Operazione Inf in i ty e omicidio Tatone. 
 S i  dà notiz ia di  quanto r ichiesto, l ’Amministrazione 
Comunale ha promosso operazioni di  sgombero s in dal 2011 
a cui  gl i  or t ist i  s i  sono sempre opposti  legalmente dapprima 
con un r icorso al  Tr ibunale Ordinar io per manutenzione del 
possesso ed usucapione, e success ivamente con un r icorso al  
TAR di  sospensione del l ’ordinanza 169/2013, ancora 
pendente nel merito.  
 I cost i  di  spese legal i  re lat iv i  al  pr imo r icorso sono 
stat i  di  6.417,84 Euro, mentre per i l  r icorso al  TAR è stata 
attualmente impegnata ma non ancora l iquidata la c ifra di 
3.500 Euro. 
 L ’Amministrazione Comunale non ha intenzione di 
effettuare alcuna operazione che possa intralc iare i l  g iudiz io 
ancora pendente al  TAR, e che pertanto f ino a tale data non 
sarà intrapresa alcuna in iz iat iva formale di  asta e di 
sgombero. 
 La poss ibi l i tà di  spostamento degl i  ort i  è sempre stata 
valutata e proposta agl i  occupanti  s in dai  pr imi contatt i ,  ma 
gl i  stess i  s i  sono sempre oppost i  a tale in iz iat iva con 
argomentazioni pretestuose r iguardanti  la grandezza del 
lotto da col t ivare e la lontananza del lo stesso dal le v ic ine 
abitazioni  r icadent i  nel  Comune di  Novate Mi lanese. 
 In pr ima istanza l ’Amministrazione aveva offerto la 
poss ibi l i tà agl i  ort ist i  di  essere spostat i  in un’area d i  par i  
ampiezza posta nel le v ic inanze del centro sport ivo di  V ia 
Brodol in i ,  ma gl i  stess i hanno obiettato che erano aree 
troppo distanti  e che avrebbero prefer i to r imanere in zona.  
 Sono stat i  informati  e coinvolt i  l ’Assessore Provinciale 
Alt i tonante,  l ’Assessore al l ’Urbanist ica del  Comune di  Mi lano 
De Cesar is , i l  Pres idente del la zona 8 De Cr istoforo per 
ver i f icare se c i fosse la possibi l i tà di  aree disponibi l i  in 
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Comune di  Mi lano, che tra l ’a l tro è anche i l  Comune di 
res idenza del la maggior parte degl i  ort ist i .  Su un elenco di 
87 ort ist i  solo 7 r is iedono a Novate.  
 Success ivamente i dir igenti  e i  funzionar i  preposti  a l 
Comune di  Mi lano hanno avuto un incontro tecnico con la 
Dir igente del l ’Area Gestione e Svi luppo del Terr i tor io,  
Architetto Francesca Dicorato,  per sottoporre agl i  ort ist i  
alcune soluzioni  di  ort i  disponibi l i  nel  terr i tor io di  Mi lano. 
Sono state offerte agl i  occupanti  aree meno distanti  ma gl i  
ort ist i  hanno obiettato che erano aree troppo piccole e non 
hanno accettato l ’of ferta. 
 Per inciso s i  fa notare che l ’area occupata dagl i  or t ist i  
ha un’estensione compless iva di  32.130 metr i  quadrati ,  
suddiv isa tra n. 84 ort ist i ,  solo quel l i  che si  sono autoJ
denunciat i  con la nota del  17.10.2011, fa una media di  382 
metr i  quadrati  a testa. Mentre gl i  ort i  urbani hanno di  norma 
una dimensione che s i  aggira tra i  25 e i  60 metr i  quadrati .  
 I l  S indaco ha al lora prorogato i  termini  del lo sgombero, 
scaduti  i  qual i ,  data l ’es igenza di  ut i l izzare l ’area di  
propr ietà comunale per scopi indiv iduati  dal lo strumento 
urbanist ico approvato, nonché per necess ità di  provvedere 
al le es igenze di  t ipo igienico sanitar io, ed anche di  s icurezza 
del terr i tor io, l ’Amministrazione Comunale ha emesso 
ordinanza di  sgombero, impugnata dinnanzi  al  TAR. 
 In ult imo punto non è stato poss ibi le avviare operazioni 
di  bonif ica e di  monitoraggio del l ’area a causa 
del l ’occupazione in corso, ma è intenzione 
del l ’Amministrazione appena effettuato lo sgombero del le 
aree occupate abusivamente di  monitorare lo stato di  salute 
del  terreno e di  effettuare eventual i  operazioni di  bonif ica 
che s i  rendessero necessar ie. 
 V i  r ingrazio per l ’at tenzione e passo la parola al 
Pres idente. 
 
PRESIDENTE 
 
 La parola a Massimi l iano Al iprandi,  Capogruppo della 
Lega Nord. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI MASSIMILIANO (LEGA 
NORD) 
 
 Grazie Pres idente. Ringrazio anche l ’Assessore Potenza 
per la celer i tà comunque con cui  c i  ha dato la r isposta e di  
conseguenza ci  permette anche di  controJr ispondere a 
quanto detto. 
 Non poss iamo che dichiararci  però insoddisfatt i  del la 
r isposta r icevuta.  Purtroppo la nostra insoddisfazione va 
oltre i  contenuti del la r isposta e s i  estende però a un 
atteggiamento che questa Amministrazione Comunale, un po’ 
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supponente, è da r i tenere che tutto c iò che non combacia 
con le loro strategie è automaticamente in contrasto con 
l ’ interesse pubbl ico. Infatt i  l ’ interesse non solo dei  f i rmatar i  
del la presente interrogazione ma del l ’ intera comunità 
novatese è quel lo di  non perdere la proprietà di  un terreno 
di  ol tre 32.000 metr i  quadri ,  su cui  ora è pendente una 
causa di  usucapione.  
 Nel merito del la vostra r isposta è però opportuno 
effettuare alcune precisazioni .  Non vi  è alcuna norma che 
l imit i  la dimensione degl i  ort i  urbani a 60 metr i  quadri ,  
infatt i  v iene ci tato “di  norma”, quindi  non è normato. 
 Nel la r isposta al  punto 3/4 si  afferma che lo sgombero 
è stato dettato anche dal la necess ità di  provvedere ad 
es igenze di  t ipo igienicoJsanitar io.  A questo punto sarebbe 
interessante capire qual i  s iano i problemi igienicoJsanitar i  
presenti  in tale area.  
 Nel la r isposta al  punto 5 s i  afferma che non è stato 
poss ibi le avviare un’operazione di  bonif ica e di  monitoraggio 
nel l ’area a causa del l ’occupazione in corso. Facciamo quindi 
presente che se nel la stessa area fossero presenti degl i 
inquinanti  toss ico/nociv i  non vi  è nessuna 
pregiudiz iale/scusa ad intervenire su detta area per la salute 
dei  c i ttadini  e degl i  stess i  ort ist i ,  data anche dal la v ic inanza 
di  una scuola e di  un orator io. 
 Facciamo presente che l ’accesso a ta le area può essere 
fatto attraverso la strada che costeggia la scuola Adele 
Bassani, dove dai  mappal i  r isulta chiaramente esservi  una 
porzione di  terreno di  propr ietà diretta del  Comune di 
Novate Mi lanese, ove per al tro non ins istono i  fatt i  di  
cronaca malavi tosa, né s i  verte la disputa degl i  ort ist i .  
 In conclus ione vi  chiedo perché detta Amministrazione 
non ha provveduto a sanare detta area? Perché nel la 
di fensiva verso gl i  ort ist i  non vi  è nessuna menzione di  
poss ibi le inquinamento terr i tor iale?  
 V i  sono degl i  espost i  fatt i  al  NOE, al l ’ARPA o al la 
Forestale? A questo punto ci  chiediamo quanto ci  tenga 
effett ivamente l ’Amministrazione al la salute dei  c i ttadini ,  
novates i  e non, che occupano quel l ’area. Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Vuoi r ispondere? La parola al l ’Assessore al l ’Urbanist ica 
Potenza.  
 
ASSESSORE POTENZA STEFANO 
 
 Intanto bisogna d ire che le aree sul le qual i  ins istono 
queste supposte problematiche, nel  senso che ci sono questi 
indiz i  ma non vi  è certezza che al l ’ interno del le s ingole aree 
v i  s iano tutt i  quest i  problemi, non s i  è r i tenuto di  dover 
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esasperare la s i tuazione con un’area in cui  se sono i  
detentor i  del le aree stesse che hanno generato 
l ’ inquinamento ne saranno tendenzialmente anche a 
conoscenza.  
 Per ora quel lo che è stato r i levato ed è v is ibi le sono 
s i tuazioni di  tettoie, quindi con ipotet ica presenza di  
amianto, perché sapete che l ’amianto non è certamente 
identi f icabi le a una vista a distanza. Era stato r ichiesto a 
loro stess i ,  nel la pr ima ipotes i  di  sgombero, di  confer ire i 
mater ial i  in apposit i  contenitor i  messi  a disposiz ione, in 
maniera tale da al leggerire anche del le eventual i  
conseguenze che ne potessero der ivare dal l ’abbandono di  
queste aree in queste s i tuazioni ,  perché può scatur ire anche 
un’es igenza di  staccare sostanzialmente carte l le esattor ial i  
nei  confronti  di  chi  ha abbandonato sostanze o comunque 
mater ial i  anche se non inquinanti  ma anche solo di  r i f iut i  di  
var io genere. 
 La s i tuazione è certamente complessa. È complessa ma 
c’è un impedimento di  fatto ad intervenire in queste aree 
perché quest i  sostengono sostanzialmente di  averne la piena 
t i tolar i tà. 
 A questo punto s i aspetta di  r isolvere la diatr iba tra 
l ’Amministrazione e gl i  ort ist i ,  dopo di  che s i  dovrà 
comunque intervenire in una direzione o in un’al tra. Nel 
senso che quel lo che avete sol levato non è escluso: che 
comunque al  chiuders i  del la v icenda s i  debba r ichiedere un 
sopral luogo, una ver i f ica da parte di  chi  è competente in 
mater ia. 
 Adesso poi vediamo in quest i  u l t imi mesi oramai, 
l ’udienza era stata f issata per Apri le, vediamo se v iene 
confermata. Visto che c ’è anche un interesse del la Procura 
su queste quest ioni  che venga sol leci tata ed effett ivamente 
venga discussa in un ulter iore mandato. I l  tempo è talmente 
v ic ino che non s i  ravvisano s i tuazioni di  per icolo imminente 
da poter approfondire ulter iormente in questo momento la 
s i tuazione. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 

PUNTO N. 5 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 17 
FEBBRAIO 2014  

 
ORDINE DEL GIORNO IN DIFESA DELLE RETI 

BIBLIOTECARIE DELLA PROVINCIA DI MILANO 
PRESENTATO DAI GRUPPI DI MAGGIORANZA P.D., 
NOVATE VIVA E SIAMO CON GUZZELONI SINDACO 

 
PRESIDENTE 
 
 Punto n. 5, O.d.G. in di fesa del le ret i  bibl iotecar ie del la 
Provincia di  Mi lano, presentato dai  Gruppi di  Maggioranza 
P.D., Novate Viva e Siamo con Guzze loni S indaco. 
 La parola a L inda Maria Bernardi .  
 
CONSIGLIERE BERNARDI LINDA MARIA (PARTITO 
DEMOCRATICO) 
 
 Buonasera. Presento l ’O.d.G. in di fesa del le ret i 
bibl iotecar ie del la Provincia di  Mi lano. 
 “Premesso che i l  Comune di  Novate Mi lanese aderisce 
dal  1997 al l ’Azienda Speciale Consort i le denominata 
Consorzio Sistema Bibl iotecar io Nord Ovest. 
 Che al  Consorzio ader iscono al tr i  32 Comuni del la 
Provincia di  Mi lano con una popolazione compless iva di  
755.000 ci ttadini .  Ciò ne fa una del le ret i  bibl iotecar ie 
intercomunal i  più grandi d’ Ital ia. 
 Che i l  Consorzio è r iconosciuto come una realtà di  
avanguardia a l ive l lo nazionale nel l ’ambito del le ret i 
bibl iotecar ie. 
 Che a norma del l ’art.  2 del lo Statuto i l  Consorzio s i  
col loca nel l ’ambito del l ’organizzazione, degl i  indir izz i  e  del la 
programmazione bibl iotecar ia regionale, al la cui  
real izzazione concorre di  concerto con le l inee 
programmatiche del la Provincia d i  Mi lano e degl i  enti 
aderenti .  
 Che l ’adesione del la propria bibl ioteca al  Consorzio ha 
nel corso degl i  anni migl iorato di  molto la qual i tà e la 
quanti tà dei  serviz i  bibl ioteconomic i  e cultural i  offert i  ai  
c i ttadini  novates i .  
 V isto che la Provincia di  Mi lano r iceve da Regione 
Lombardia c irca 380.000 Euro annui di  contr ibuti  sul la base 
del la Legge Regionale 81/85, norme in mater ie di  bibl ioteche 
e archiv i  stor ic i  di  Enti  Local i  o di  interesse locale. 
 Che la Provincia di  Mi lano con del ibera 490 in data 10 
Dicembre ha erogato solo 100.000 Euro come contr ibuto al le  
ret i  di  bibl ioteche, ai  sensi  del la Legge Regionale 81 del l ’85, 
dandone comunicazione uff ic iale solo in data 23 Dicembre 
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2013. 
 Che ciò ha determinato una r iduzione del contr ibuto al  
Consorzio dai  144.000 Euro del 2012 a sol i  38.000 Euro, con 
una r iduzione di  ben 106.000 Euro. 
 Che l ’aver r idotto i l  contr ibuto suddetto prat icamente 
ad anno 2013 concluso ha impedito al  Consorzio una 
r iprogrammazione dei propr i  impegni di  bi lancio, causandone 
inevitabi lmente la chiusura in pass ivo. 
 Che la Provincia di  Mi lano è l ’unica tra le Province 
lombarde ad aver tagl iato i  fondi  dest inat i  al le bibl ioteche 
dal la Legge Regionale 81/85. Tutte le al tre Province 
lombarde, indipendentemente dal la loro col locazione pol i t ica,  
hanno mantenuto i  f inanziamenti  in l inea con gl i  anni 
precedenti .  
 Che quest i  att i  del iberat iv i  del la Giunta Provinciale non 
possono che essere lett i  come una precisa volontà pol i t ica di  
non sostenere più le ret i  di  bibl ioteche, e con esse la 
pubbl ica lettura. 
 Chiede che la Provincia di  Mi lano r i torni  sul le proprie 
decis ioni ,  dest inando per l ’anno 2013 ai  S istemi Bibl iotecar i  
del la Provincia un contr ibuto in l inea con quel lo erogato nel 
2012, ut i l izzando appieno a questo scopo i  contr ibuti  
regional i  percepit i .  
 Che i  contr ibuti  per l ’anno 2014 siano congruenti  a i 
f inanziamenti  percepit i  dal la Regione Lombardia ai  sensi 
del la Legge Regionale 81 del l ’85. 
 F irmato i  Gruppi Consi l iar i  P.D., Novate Viva, S iamo 
con Guzzeloni ,  I tal ia dei  Valor i .” 
 Due parole proprio per andare a completare quanto 
comunque in maniera molto dettagl iata è presente 
nel l ’O.d.G., soprattutto in attesa di  capire come verranno 
r iorganizzate le competenze del le Province, c ’è i l  r ischio che 
nessuno s i  preoccupi davvero dei S istemi Bibl iotecar i  
Lombardi .  Minor i  r isorse e confusione amministrat iva 
mettono a dura prova un serviz io molto importante per i 
c i ttadini  e i  terr i tor i .  
 A questo di f f ic i le scenario generale s i  aggiunge questo 
incomprensibi le episodio locale, come la discutibi le scelta 
del la Provincia di  Mi lano di  impiegare per al tr i  scopi i  fondi  
r icevuti  dal la Regione per i l  funzionamento del le bibl ioteche. 
 Mi v iene da dire che s i  torna proprio indietro nel la 
stor ia e la stor ia è maestra di  v i ta.  

L ibr i  tol t i ,  l ibr i  negati ,  e mi v iene da dire a quando 
bruciat i? 
  
PRESIDENTE 
 
 La parola ai  Capigruppo. Luciano Lombardi ,  
Capogruppo di  S iamo con Guzzeloni .  
 Cinque minuti .   
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CONSIGLIERE LOMBARDI LUCIANO (SIAMO CON 
LORENZO GUZZELONI) 
 
 Arturo, sempre con me devi fare la precisazione? Non 
so. 
 
PRESIDENTE 
 
 Dai .  Non s iamo permalos i .  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i 
campo voce) 
 
CONSIGLIERE LOMBARDI LUCIANO (SIAMO CON 
LORENZO GUZZELONI) 
 
 Buonasera. Luciano Lombardi ,  S iamo con Guzzeloni .  
 Cosa aggiungere ancora al  contenuto accorato di  
questo O.d.G. e quest ’u l t imo intervento del la Consigl iera 
Bernardi? Un O.d.G. che fotografa perfettamente i l  lavoro 
svolto dal le ret i  bibl iotecar ie del la Provincia di  Mi lano.  
 In quante occasioni in quest ’aula abbiamo argomentato 
e discusso sul  tema del la cultura e del la lettura? La cultura 
che è segno di  vi tal i tà e cresci ta di  un popolo e di  una 
nazione. 
 Ci  troviamo ancora una vol ta a tagl i  ingiust i f icati  e 
caduti  dal  c ie lo come se fosse neve, naturalmente senza 
preavviso. In questo modo, anzi  con queste modal i tà s i  è 
passati  da 380.000 Euro erogati  dal la Regione Lombardia per 
la Provincia di  Milano a 100 Euro erogati  dal la Provincia,  
dopo che già l ’anno scorso s i  era provveduto ad un ulter iore 
tagl io. 
 I l  fatto ancora p iù sconcertante è che la Regione 
Lombardia ha mantenuto i l  l ive l lo di  f inanziamento per tutte 
le Province intorno a 1.650.000 per i l  buon funzionamento 
del le ret i bibl iotecar ie, ed è importante sapere che di tutte 
le Province solo quel la di  Mi lano ha operato questo tagl io.  
Importante è anche capire come s i f inanziano e con qual i  
cr i ter i  s i  compongono le r isorse. La Provincia di  Mi lano e 
Monza e Br ianza, i  Comuni partecipano per i l  70%, mentre la 
Provincia e la Regione per i l  30%. In tutte le al tre Province 
l ’ordine s i  inverte, i  Comuni f inanziano per i l  30% e la 
Provincia e la Regione per i l  70%. 
 Spero anche io, come chiesto in questo O.d.G., in un 
re integro del la Provincia del la parte economica.  Mi 
piacerebbe anche sapere che f ine hanno fatto i  soldi  non 
stanziat i  per le ret i  bibl iotecar ie, perché un conto è tagl iare 
e tagl iare in modo così  equo per tutt i  i  capitol i  di  spesa, ma 
qui sembra che appunto i  280.000 che mancano, che la 
Provincia non ha erogato, probabi lmente saranno servit i  a 
coprire al tr i  capi to l i  di  spesa. 
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 Concludo espr imendo i l  mio voto favorevole a questo 
O.d.G.  
 
PRESIDENTE 
 

Nessuno vuole intervenire? Mett iamo ai  vot i? 
 Mett iamo ai  vot i  i l  punto n. 5, O.d.G. in di fesa del le 
ret i  bibl iotecar ie del la Provincia di  Mi lano, presentato dai  
Gruppi di  Maggioranza P.D.,  Novate Viva e Siamo con 
Guzzeloni S indaco e Ital ia dei  Valor i .  
 Favorevol i? 13 favorevol i .  Contrar i? Astenuti? 6 
astenuti .  Quindi favorevol i  13, contrar i  nessuno, astenuti  7. 
È passato. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 

PUNTO N. 6 � 7 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 17 
FEBBRAIO 2014 

 
VERBALE C.C. DEL 28 NOVEMBRE 2013 – PRESA D’ATTO 

 
VERBALE C.C. DEL 19 DICEMBRE 2013 – PRESA D’ATTO 

 
PRESIDENTE 
 
 Punto n. 6,  verbale Consigl io Comunale 28 Novembre 
2013, presa d’atto.   

Verbale Consigl io Comunale del  19 Dicembre 2013, 
presa d’atto. 

Se qualcuno deve rett i f icare, sennò pass iamo al  punto 
n. 8. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 

PUNTO N. 8 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 
17 FEBBRAIO 2014  

 
RICONVERSIONE DELLO SPORTELLO CATASTALE 

DECENTRATO, AI SENSI DELL’ART. 6 DEL D.L. N. 16 
DEL 2/03/2012 CONVERTITO DALLA LEGGE N. 44 DEL 

26/4/2012 E PROSECUZIONE DELL’ATTIVITA’ DI 
SPORTELLO CATASTALE DECENTRATO, CON LE 

MODALITA’ OPERATIVE IN CONVENZIONE SPECIALE DI 
CUI ALL’ART. 11 D.P.R. N. 305/1991 – APPROVAZIONE 

NUOVE TARIFFE PER L’INTRODUZIONE DEI TRIBUTI 
SPECIALI CATASTALI 

 
PRESIDENTE 
 
 Punto n. 8, r iconvers ione del lo Sporte l lo Catastale 
Decentrato, ai  sensi  del l ’art.  6 del  Decreto Legge n. 16, 
convert i to dal la Legge 44 e prosecuzione del l ’att iv i tà di  
Sporte l lo Catastale Decentrato, con le modal i tà operat ive in 
convenzione speciale, di  cui  al l ’art .  11. Approvazione nuove 
tar i f fe per l ’ introduzione dei tr ibuti  special i  catastal i .  
 La parola al l ’Assessore Potenza. 
 
ASSESSORE POTENZA STEFANO 
 
 Grazie Pres idente. Su questo punto andrei  molto veloce 
in quanto sostanzialmente questa del ibera è volta a 
garantire la r iapertura del lo Sporte l lo Catasto, quindi 
r ispondendo al l ’Agenzia del le Entrate, che r idef in isce i l  
contr ibuto per l ’emiss ione dei cert i f icat i  da parte del l ’ente 
comunale, con questo sovrapprezzo di  1 Euro r ispetto al le 
precedenti  approvazioni di  Consigl io Comunale. 
 È r imessa al  Consigl io l ’approvazione di  quest i  
incrementi  tar i f far i .  Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Se qualche Consigl iere o Capogruppo vuole intervenire, 
sennò mett iamo ai  vot i  i l  punto n. 8, r iconvers ione Sporte l lo 
Catastale Decentrato. 
 Favorevol i? Al l ’unanimità. Contrar i?  Astenuti? 
Al l ’unanimità è approvato i l  punto n.  8. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 

PUNTO N. 9 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 17 
FEBBRAIO 2014  

 
RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ DI DEBITO FUORI 

BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, COMMA 1) 
LETTERA E) D.LGS. 267/2000 

 
 

PRESIDENTE 
 
 Punto n. 9, r iconoscimento di  legitt imità di  debito fuor i  
Bi lancio ai  sensi  del l ’art.  194 comma 1 lettera d), Decreto 
Legge 267/2000. 
 La parola al l ’Assessore Ferrar i .  
 
ASSESSORE FERRARI ROBERTO 
 
 Grazie Pres idente. S i  tratta anche questo di  un atto 
dovuto, i l  passaggio in Consigl io Comunale per i l  
r iconoscimento di  un debito fuor i  Bi lancio. 
 S i  tratta di  1.806 Euro, per un al lacciamento del le 
utenze re lat ivamente al l ’at t ivazione di  un pozzo nel Parco di  
Pol ì .   
 Ci  sono state del le fatture che sono arr ivate 
re lat ivamente al  canone di  att ivazione. C’è stata una r icerca 
perché non è stata subito trovata quel la che era l ’utenza,  
dopo di  che s i  è r iscontrato che faceva r i fer imento appunto a 
questa att ivazione del pozzo, che oggi s i  rende necessar io a 
seguito anche del r imboschimento che ci  sarà nel  parco, per 
cui  s i  è provveduto al  versamento di  quanto dovuto. Tra 
l ’a l tro le r isorse erano già state trovate ma c’è questo 
passaggio in Consigl io Comunale come obbl igo normativo di 
r iconoscimento del debito fuor i  Bi lancio. 
 Questo è tutto. 
 
PRESIDENTE 
 
 Se qualcuno vuole intervenire… Se nessuno vuole 
intervenire mett iamo ai  vot i  i l  punto n. 9, r iconoscimento di 
legitt imità di  debito fuor i  Bi lancio, ai  sensi  del l ’art .  194 
comma 1 Legge 267/2000. 
 Favorevol i? Contrar i? Astenuti? Approvato 
al l ’unanimità. 
 Immediata esecutiv i tà. Favorevol i? Contrar i?  Astenuti? 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 

PUNTO N. 10 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 17 
FEBBRAIO 2014  

 
ESCLUSIONE DALL’APPLICAZIONE DELLA 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’ PER 
INTERVENTI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE, O 

PER VARIANTI A PERMESSI DI COSTRUIRE, 
COMPORTANTI MODIFICHE ALLA SAGOMA, DELLE AREE 
RICADENTI IN AMBITO STORICO, AI SENSI DELL’ART. 
23 BIS DEL D.P.R. 380/01, COSI’ COME MODIFICATO 

DALLA LEGGE N. 98 DEL 9/8/2013, (DECRETO DEL 
FARE) 

 
PRESIDENTE 
 
 Punto n. 10,  esclus ione del l ’appl icazione de l la 
segnalazione cert i f icata di  in iz io att iv i tà per interventi  di  
demol iz ione e r icostruzione, o per var ianti  a permessi di  
costruire comportanti  modif iche del la sagoma, nel le aree 
r icadenti  in ambito stor ico, ai  sensi  del l ’art.  23 bis, cos ì 
come modif icato dal la Legge n. 98 del 9.8.2006, Decreto del  
Fare. 
 La parola al l ’Assessore al l ’Urbanist ica Potenza. 
 
ASSESSORE POTENZA STEFANO 
 
 Su questo aspetto anche qui è un discorso normativo 
che ci  v iene messo a disposiz ione, in cui  è chiesta 
l ’espress ione del Consigl io sul la proposta in del ibera.   
 Sostanzialmente s i  r ichiede, come ha ben detto i l  
Pres idente, in maniera molto s intet ica, di  escludere dal la 
segnalazione cert i f icata di  in iz io att iv i tà queste opere 
al l ’ interno del centro stor ico, in maniera tale che possa 
essere eserci tato un maggior  contro l lo da parte del la parte 
tecnica al l ’ interno del l ’Amministrazione Comunale. 
 Come sapete negl i anni è stato att ivato un meccanismo 
di responsabi l izzazione per cert i  vers i  dei  tecnic i  pr ivat i ,  
quindi che sostanzialmente predispongono le prat iche 
edi l iz ie, su determinati  ambit i  è lasciata questa facoltà di  
poter escludere questa appl icazione. Abbiamo r i tenuto di  
sottoporla al l ’approvazione del Consigl io per evitare che 
comunque potessero sfuggire nei  momenti  di  
s i lenzio/assenso del le prat iche poco conformi a quel la che è 
la s i tuazione edi l iz ia presente, quindi avere un maggior  
control lo da parte del la parte pubbl ica. 
 Grazie. 
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PRESIDENTE 
 
 La parola a Luigi  Zucchel l i ,  Capogruppo di  Unit i  per 
Novate. 
 
CONSIGLIERE ZUCCHELLI LUIGI (UNITI PER NOVATE) 
 
 Perfetto. Sarò molto veloce. Due ragioni che a mio 
avviso c i  porteranno poi a votare contro.  La pr ima, s i  par la 
di  sburocrat izzazione e di  fronte a questa del ibera i l  
r iportare al l ’ interno degl i  uff ic i comunal i  vuol dire car icare di 
lavoro ulter iore, quindi una mancanza di  f iducia anche nei 
confronti  dei  tecnic i .  
 La seconda ragione, per quel lo che può essere r imasto 
di  effett ivamente stor ico al l ’ interno di  quel lo che è l ’ambito 
def in i to poi dal   PGT stesso. Quel lo che c ’era da valor izzare 
è stato valor izzato in misura s ignif icat iva, quindi dic iamo che 
è una del ibera che andrà ad appesantire ulter iormente quel lo 
che ho appena detto.  Dopo di  che s i  scappa sul la Svizzera 
chiedendo che tutto venga r idotto in termini  di  burocrazia, 
qui invece torniamo un passo indietro. 
 Pertanto a mio g iudiz io non ci  sono gl i  estremi per 
votare a favore. Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Qualcuno vuole intervenire? Nessuno vuole intervenire? 
Mett iamo ai  vot i  i l  punto n. 10, esclus ione del l ’appl icazione 
del la segnalazione del cert i f icato di  in iz io att iv ità per 
interventi  di  demol iz ione e r icostruzione, o per var ianti  a 
permessi  di  costruire comportanti  modif iche del la sagoma 
del le aree r icadenti  in ambito s tor ico, ai  sensi  del l ’art.  23, 
cos ì  come modif ica la Legge n. 98 del 9.8.2013, Decreto del  
Fare. 
 Favorevol i? Contrar i? Astenuti? Approvato con 13 voti  
favorevol i ,  7 contrar i ,  nessun astenuto. 
 Immediata esecutiv i tà, favorevol i? Contrar i?  Immediata 
esecutiv i tà approvata con 13 voti  favorevol i  e 7 contrar i .  
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 
 

PUNTO N. 11 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 17 
FEBBRAIO 2014  

 
ADOZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO EDILIZIO 

(ARTT. 28�29 LR 12/05 E S.M.I.) 
 

PRESIDENTE 
 
 Punto n. 11, adozione del nuovo Regolamento Edi l izio, 
art icol i  28 e 29, Legge Regionale 12/05. 
 La parola al l ’Assessore Potenza. 
 
ASSESSORE POTENZA STEFANO 
 
 Di  nuovo grazie. Distaccandomi un att imo da quel lo che 
è i l  del iberato che è tutto in vostro possesso vorre i  
r icondurre un att imo a quel lo che è i l  percorso di  questo 
Regolamento Edi l iz io. 
 Come r icorderete la precedente vers ione del 
Regolamento Edi l iz io r isale agl i  ann i 70, è stato oggetto di  
frequenti  interventi  di  r imaneggiamenti  più che altro dovuti 
agl i  aggiornament i  normativ i  a l ive l lo regionale; quindi la 
copia uff ic iale in realtà è un documento che ha r isenti to 
molto di  tutte queste r iv is i tazioni .  
 Con l ’approvazione del Regolamento Edi l iz io posto 
al l ’at tenzione del Consigl io abbiamo la facoltà di  re inser ire 
quel lo che era i l  Regolamento Energetico che era già stato  
approvato in quest i  anni, che aveva già una propria val idi tà  
e una propria valenza e puntava appunto al la real i zzazione e 
al l ’ incentivazione di  edif ic i  comunque energeticamente 
performanti ,  v iveva però di  v i ta propria come un documento 
a se stante. 
 Con l ’occasione del Regolamento Edi l iz io è stato 
inglobato al l ’ interno del Regolamento, quindi la parte 
energetica è uno dei tomi del  Regolamento e 
sostanzialmente tratta l ’ incentivazione verso le c lass i 
energetiche A per gl i  edi f ic i  e una r iduzione tra i l  5 e i l  20% 
sugl i  oner i  di  urbanizzazione secondaria per gl i  edi f ic i 
es istenti .  
 Abbiamo un’ introduzione anche ai  s istemi di  ut i l izzo 
del le acque meteoriche per i  s istemi dual i  e 
conseguentemente puntando al  r isparmio idr ico, al l ’acqua 
come r isorsa pubbl ica. 
 Nel documento, ol tre al la trattazione molto tecnica di  
quel le che sono le procedure, s i  è cercato comunque di 
al leggerire molto i l  Regolamento evitando di  introdurre 
quel le che erano le trattazioni  già normate a l ive l lo 
regionale, piuttosto che nazionale; quindi sul le procedure 
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strettamente burocrat iche e amministrat ive. 
 Nel documento però sono stat i  introdott i  anche 
elementi  di  non poco conto quale ad esempio deposit i  
bic ic lette, che nei condomini sono spesso osteggiati ,  
addir i t tura i  condomini ostacolano la sosta del le bic ic lette 
perché vengono r itenute e lemento di  disturbo piuttosto che 
elemento non soltanto di  disturbo vis ivo ma anche di 
disturbo e di  intralc io al  passaggio e quant’al tro. 
 Con questo meccanismo s i  va addi r i ttura a r icordare 
agl i  amministrator i  che es iste un obbl igo invece di 
incentivare i  deposit i  di  bic ic lette anche nel costruito, 
soprattutto di  non impedirne la sosta al l ’ interno degl i  spazi  
condominial i .  
 V iene introdotto l ’abaco degl i  e lementi ,  che è 
sostanzialmente un elemento guida, un documento guida per 
la progettazione, senza rappresentare però un elemento di  
v incol i  insormontabi l i ,  nel senso che tutte le disposiz ioni  in 
esso contenute adeguatamente motivate, quindi con uno 
sforzo da parte del  progett ista, possono essere r iviste e 
r iproposte, magari  anche al l ’attenzione di  quel la che è la 
Commiss ione Paesaggio, che anche questa è oggetto di  
trattazione al l ’ interno del documento. 
 Quindi anche i l  lavoro di  cost i tuzione del la 
Commiss ione Paesaggio fatto da questa Amministrazione è 
stato inglobato al l ’ interno del Regolamento. 
 Abbiamo la trattaz ione poi degl i  e lementi  tecnic i  negl i 
spazi  pubbl ic i  che è fatta attraverso un abaco speci f ico, che 
va a regolamentare non soltanto i  dissuasor i  piuttosto che 
gl i  spazi ,  le barr iere di  separazione, qual i  transenne e 
quant’al tro; ma va a regolamentare anche una novità, che 
sono i  chioschi .  Un pr imo r isultato era stato quel lo del  
chiosco di  V ia Cascina del Sole, del l ’edicola, nel la quale era 
stata già approcciata con la Commiss ione Paesaggio la 
trattazione, che poi aveva portato al lo sv i luppo di quel lo che 
è un chioschetto comunque dignitoso, ma che in iz ialmente 
gl i  stess i  propr ietar i  puntavano a fare con la minima spesa. 
 Viene r ipresa al l ’ interno del Regolamento appunto la 
trattazione del la Commiss ione Paesaggio e anche una cosa in 
sé banale ma che ha un r isvolto poi importante nei confronti  
del l ’access ibi l i tà da parte di  utenti  diversamente abi l i ,  quindi 
sul l ’abbatt imento del le barr iere architettoniche viene 
previsto addir i ttura l ’ inser imento di  un’apposita trattaz ione e 
di  un logo di  identi f icazione del l ivel lo di  accessibi l i tà degl i 
edi f ic i .  
 La parte poi r ispondente al la normat iva al le l inee guida 
sul le coperture, quindi con un discorso di  adeguamento 
anche da questo punto di  v ista sul  Regolamento Edi l iz io, che 
in molt i  cas i  r ischiavano di  sfuggire al l ’at tenzione dei tecnic i .  
 Poi  l ’ inser imento del Regolamento del Verde, che 
anch’esso diventa quindi parte integrante del  Regolamento 
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Edi l iz io per quel l i  che sono gl i  spazi  pr ivat i ,  va poi ad 
aff iancars i  a quel lo che è i l  Regolamento del Verde anche 
per gl i  spazi  pubbl ic i .  
 Quindi un documento che appunto v iene posto 
al l ’adozione del Consigl io Comunale e seguirà i l  suo i ter di  
approvazione per poi essere r ipresentato dopo le 
osservazioni che perverranno da parte dei  c i ttadini  o degl i  
stess i  Consigl ier i , per la trattazione e la discussione nel la 
fase di  adozione def in i t iva. 
 Nel frattempo lo stesso documento è stato sottoposto 
per quanto di  competenza al l ’ASL,  che sarà chiamata ad 
espr imere proprio parere di  competenza. Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al l ’Assessore. La parola al  Capogruppo di  Unit i  
per Novate, Luigi  Zucchel l i .  
 
CONSIGLIERE ZUCCHELLI LUIGI (UNITI PER NOVATE) 
 
 Se nel la del ibera a cui  abbiamo votato contro, quel la 
precedente, era esempl i f icat iva di  un modo, di  un approccio 
dic iamo burocrat ico, qui ne è ulter iormente evidenziato.  
 C’è una quest ione di  metodo a cui  purtroppo s iamo 
stat i  un po’ comunque abituati ,  però la vogl iamo far 
presente. È un documento che è stato inviato i l  21 di 
Gennaio e poi è stato portato in Commiss ione Urbanist ica, io 
per al tro non c ’ero, i l  24 e in Consigl io Comunale i l  4, poi  
sappiamo cosa è successo i l  4. 
 Però i l  dato sal iente, ne par lavo anche pr ima con i l  
col lega che è stato in Commiss ione Urbanist ica, che i  
profess ionist i  che operano sul la piazza di  Novate, comunque 
chi è poi direttamente coinvolto nel l ’att iv i tà,  non è stato 
minimamente interpel lato. C’è i l  fondato r ischio che questo 
Regolamento piova sul la testa, s icuramente lascerà del le 
amare sorprese.  
 Qui, in quel lo che dicevo, al tro che sburocrat izzazione!   
s iamo di fronte a l la pretesa di  normare in maniera dire i  
molto asf iss iante, con esasperato control lo e la quasi  totale 
mancanza di  f iducia nei  confronti  di  chi  porta avanti  questa 
att iv i tà. S i  veda nel la fase in iz iale i  documenti  r ichiest i , 
piuttosto che i  control l i  a sorpresa,  nonché anche su quel lo 
che adesso diceva l ’Assessore, che avrebbero potuto essere 
del le interessanti  novità sul le norme perché r iguardano la 
r iduzione degl i  oner i  di  urbanizzazione secondaria, sul la 
r ichiesta di  f ideiuss ioni ,  che sono poi la garanzia effett iva 
che i l  lavoro possa essere svolto in maniera minuziosa. 
 Però se andiamo a vedere si  tratta di  capire anche l ì  
che cosa poi verrà effett ivamente r iconosciuto con del le 
percentual i  che al  massimo arr ivano al  20%, a fronte d i  una 
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r iduzione… Adesso non r iesco a trovar lo. S i  tratta di  vedere 
poi qual i  sono i  cost i  effett iv i  perché queste norme possano 
essere messe in atto, e qual è lo sconto effett ivo. 
 C’è un altro dato r ispetto al la Legge Regionale, qui la 
Legge 12, l ’art.  28 dove indica in maniera inequivocabi le che 
non ci  devono essere frammist ioni  appunto tra i l  
Regolamento Edi l iz io e quel le che sono le norme contenute 
nel Piano stesso. C’è un l imite interessante, c ioè 
interessante però dal  mio punto di  v ista negativo,  dove 
quel lo che viene detto nel l ’art.  11 del nostro Regolamento, 
c ioè i l  Regolamento che andrà in adozione questa sera,  dove 
dice: “I  soggett i  interessati  possono chiedere 
al l ’Amministrazione Comunale indicazioni  interpretat ive del le 
disc ipl ine urbanist ico/edi l iz ie comunal i ; l ’ interpretazione 
autentica è soggetta al l ’approvazione da parte del  Consigl io 
Comunale, qualora s i  r i fer isca a s trumenti  o a documenti 
dal lo stesso approvati”.  
 Non ci  s i  f ida di quel lo che è stato l ’oggetto del lo 
stesso PGT e i l  Regolamento Edi l iz io demanda a questa 
assemblea l ’ interpretazione autentica di  queste norme.  
 Questo c i  chiediamo: è chiaro o non è chiaro quel lo che 
è stato non solo adottato ma è diventato effett ivamente 
norma? 
 Un altro part icolare, a proposito dei  Piani  Attuativ i .  Qui 
c ’è addir i ttura una sezione, tutta la sezione terza, l ’art.  21, 
l ’art.  22, l ’art .  23, 24, con una ser ie di  indicazioni  che 
r ischiano a mio giudiz io di  essere asf iss ianti .  In un momento 
in cui  i l  settore è in profonda cr is i  con questo Regolamento 
Edi l iz io certo non s i  favor iscono gl i  interventi ,  c ’è – io dico – 
questo cappio che verrà messo al  col lo, con i l  r ischio che 
anche in iz iat ive che potrebbero nascere interessanti  possono 
morire. Strozzare i l  bambino nel la cul la, quel lo che mi v iene 
da dire. 
 Anche sul  Regolamento del Verde, interessantiss imo, 
però vogl io ben capire sul l ’art.  31, sul le specie da ut i l izzare,  
qui c ’è un elenco: al  di  fuor i  di  questo uno cosa fa? Non c ’è 
spazio per nessuna in iz iat iva e l ’assunzione di  responsabi l i tà 
diretta da parte de l  profess ionista. 
 Poss iamo anche andare a ragionare r ispetto al l ’abaco 
dei color i ,  del le travi  da mettere sui tett i .  I l  Comune, però 
r ischia anche di  essere part icolarmente asf iss iante. 
 Chiudo facendo un esempio, le panchine da mettere nel  
vecchio centro, panchine in legno dogato. Questa è 
un’esper ienza che è stata fatta e che però r ichiede poi degl i 
interventi  estremamente onerosi  per la manutenzione, 
perché di  sc iagurat i  ce ne sono in giro parecchi purtroppo, 
quindi i l  bel lo a volte poi non coincide con i l  bene del la 
col lett iv i tà, perché se le panchine vengono distrutte al lora 
bisogna anche trovate dei  mater ia l i  interessanti .  Per dire 
anche la terracotta con cui  poter  real izzare i  vas i ,  ma 
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s ignori ,  terracotta è un mater iale estremamente del icato.  
 A volte a mio avviso s i  è ecceduto in questo dettagl io 
che francamente r ischia di  essere addir i ttura 
controproducente.  
 È evidente che in questa condizione i l  voto favorevole 
non può esserci .  Mi auguro e mi permetto di  suggerire in 
questa fase, in cui  c i  sarà la poss ibi l i tà, c ioè la fase di  
adozione, di  osservazioni ,  che s ia l ’Amministrazione 
Comunale stessa a mettere a conoscenza dei profess ionist i , 
ol tre del la c i ttadinanza in generale, non soltanto su f i le cos ì 
come viene fatto sul  s i to del  Comune, ma mettere a 
disposiz ione, Come dire, guardar lo sul  PC è un conto, un 
altro conto – poi  t i  r ingrazio che mi è stato dato J  è la 
poss ibi l i tà di  leggermelo. 
 Adesso certo non vogl io essere o sono stato 
s icuramente esaust ivo nel le poche cose che posso aver 
detto, però un conto è ragionarci  sopra vedendolo e 
soppesandolo, magari  fornendo anche dei contr ibuti  pr ima 
che venga approvato in maniera def in i t iva. Vorre i  che questo 
possa tradurs i  anche in una proposta di  lavoro per i 
profess ionist i  stess i  o comunque per chi  è interessato. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Davide Bal labio, Part i to Democratico. 
 
CONSIGLIERE BALLABIO DAVIDE (PARTITO 
DEMOCRATICO) 
 
 Sono Davide Bal labio del  Part i to Democratico.  
 Innanzitutto parto con la dichiarazione di  voto, che 
sarà favorevole a questo provvedimento. Rispetto ai  
contenuti  s i  diceva che in alcuni passaggi è eccessivamente 
prescr i tt ivo o dic iamo che non lasc ia ovviamente spazi  di  
autonomia suff ic ienti  agl i  operator i  del  terr i tor io. 
 Da un lato è anche vero che comunque soprattutto 
sul le aree central i  del  paese, adesso s i  può discutere magari  
sul l ’essenza o sul la t ipologia di  una panchina o di un’al tra,  
però è anche corretto cos ì ,  come avviene anche in tanti  al tr i  
paesi ,  dare una l inea architettonica abbastanza precisa, 
anche in termini  di  arredo urbano. 
 Dic iamo che da questo punto di  v ista anche gl i  enti  
superior i ,  come possono essere la Regione o quant ’al tro, 
fanno proprio dei  bandi propr io per cercare di  rendere i l  più 
poss ibi le omogeneo l ’arredo urbano del le zone central i  dei 
paesi .   
 Da questo punto di  v ista sembrano assolutamente 
accettabi l i  le indicazioni  contenute al l ’ interno del 
provvedimento. Chiaramente poi nel  per iodo che passerà 
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dal l ’adozione del Regolamento Edi l iz io che viene fatta questa 
sera al l ’approvazione ci  sarà spazio eventualmente per 
proporre del le integrazioni o del le osservazioni ,  sul le qual i  
poi  ragioneremo. 
 Per quanto r iguarda i l  discorso con gl i  operator i  
dic iamo alcuni con cui  abbiamo preso contatto sono stat i  
senti t i  dal l ’Amministrazione su questo provvedimento, ma più 
in generale un ragionamento che poi va a toccare anche la 
revis ione degl i  oner i  di  urbanizzazione che con alcuni 
operator i  è stata già accennata e che t iene conto anche del 
lavoro fatto con questo Regolamento. 
 S i  tratta appunto d i  un Regolamento che ha tra l ’al tro i l  
pregio di  andare anche a recepire i l  Regolamento Energetico, 
che pr ima era un documento a se stante, che invece con i l  
fatto di  aver lo r icondotto come parte integrante del 
Regolamento Edi l i z io va nel la direzione di  dare ancora più 
attenzione e dic iamo incentiv i  agl i  operator i  per poter 
operare sul  fronte di  un’edi l iz ia sempre più ecosostenibi le. 
 Come s i  r icordava infatt i  tempo fa proprio 
sul l ’ Informatore Munic ipale i l  47% dei consumi energetic i  è 
re lat ivo al l ’edi l iz ia res idenziale. Quindi i l  tentat ivo appunto 
attraverso l ’ inser imento del Regolamento Energetico 
al l ’ interno del Regolamento Edi l iz io s i  vuole proprio dare un 
segnale più forte r ispetto al l ’attenzione sul l ’ecosostenibi l i tà 
del l ’edi l iz ia res idenziale.  
 Ecco, i l  voto favorevole da parte del  Part i to 
Democratico,  lasc iando ovviamente poi lo spazio per le 
osservazioni che verranno dagl i  operator i  e dal  terr i tor io 
l ’eventuale poss ibi l i tà di  apportare del le modif iche 
integrat ive. Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Qualcun altro vuole intervenire? Se nessuno vuole 
intervenire l ’Assessore vuole r ispondere? 
 Al lora mett iamo ai  vot i  i l  punto n. 11, adozione nuovo 
Regolamento Edi l i z io, ar t icolo 28 e 29 Legge Regionale 
12/2005. 
 Favorevol i? Contrar i? Astenuti? Voti  favorevol i  13, 
astenuti  7, contrar i  nessuno. Contrar i  7, astenuti  zero.  
Quindi è stato approvato. 
 Immediata esecutiv i tà, favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Approvata l ’ immediata esecutiv i tà. 
 Sono le ore 23 e 2 minuti ,  dichiaro chiusa l ’assemblea 
del Consigl io Comunale. Ringrazio tutt i  i  presenti  e anche le 
Forze del l 'Ordine. 


